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onfermato il tenta
ivo di evasione· del 
ascista Buzzi, 
no degli assassini 
i piazza della Loggia 

E" stato trasferito d'urgenza a S. Vittore. 
Fin dal '56 scriveva sul giornale del MSI, 

magistrati continuano a definirlo un delinquente 
comune per evitare le indagini sui mandanti 

della strage e definire gli autori « pazzi ,isolati }) 
La lunga serie di . tentate evasioni dei fascisti 

della strage di ' Brescia 

MILANO, 2·8 - Sabato 
lUI',;fII""'''W''' alle 9 il direttore 

carcere di Pescara, Ma
Copolleta, 'ha preso vi

"._ .... ,.... . della lettera di Er-
Buzzi e dell'espo-

sto dell'avvocato Gentili; 
sabato sera Ermanno Buz.. 
zi, !'imputato per la strage 
di Brescia di cui abbiamo 
smascherato il tentativo di 
evasione, era già a San 

Contro i fasc'isti assassrm, per 
vendicare Rosaria, DonateUa e 
tutte Ile donne vio'lentate 

DOMANI SAREMO 
IN PIAZZA A LATINA 

Il 30 'giugno a Latina saranno pro
cessati i fascisti del Circeo, che han
no ammazzato R'osaria Lopez e vio
lentato Donatella Colasanti. 

Scendiamo in piazza, facciamoglie
la pagare. 

Migliaia di donne vengono violentate e 
ammazzate, vittime 'Cii una V'io'lenza Clhe è ra
di-cata .dentro questa società, che ci vuole 
deboli e sottomesse per 'Poterei megl io u·sare 
e sf.ruttare; 'Che ·ci vuo'le subor-dinate all'uomo, 
oggetto di sua proprietà; ·che c'i vuole o put
tane o sante. 

Noi donne non siamo niente di 
tutto questo; ci siamo ribellate, ab
biamo preso in mano la nostra vita 

E' VENUTO IL MOMENTO DI PAR
l~RE, 

E' VENUTO IL MOMENTO DI GRI
DA'RE. 

SOLO CON LE DONNE IL MONDO 
PUO' CAMBIARE. 
(l'appuntamento per le compagne è alle ore 
9 di fronte al Tribunale, le compagne di Roma 
si trovino alle 8 alla Stazione Termini). 

Vittore, primo piano del 
secondo raggio, dopo un 
velocissimo . viaggio in 
macchina, con uno schie
ramento protettivo, ci di
cono, ingente. 

/- 'Dopo -la nostra denun
cia le autorità si affretta
no a dichiarare attraverso 
la stampa locale che il 
trasferimento era già pre
visto, essendo stato convo
cato a Milano dal giudice 
istruttore Patrone, che tra 
le altre inchieste si occu
pa del caso Calabresi. 

Una giustificazione tro
vata troppo in fretta: non 
tiene conto ad esempio di 
una lettera del Buzzi S'Pe
dita alla madre. in data 18 
gIugno in cui si fa parola 
dell'intermgatorio a Mila· 
no previsto per il 24 ma 
anche dell'intenzione del 
Buzzi di posticiparlo ad, 
ducendo delle analisi me
diche a cui avrebbe dovu
to sottoporsi, e ancora che 
la visita medica era stata 
fissata per lunedì 28. In
tanto l'inchiesta su questa 
vicenda procede a rilento, 
il procuratore distrettuale 
di ,Pescara Biagio Gianco
la . ha dichiarato di aver 
chiesto il sequestro della 
missiva pa,rlando della ne· 
cessità di leggerla molto 
attentamente, ma affer
mando nel contempo di es
sere molto, molto occupa· 
to. Comunque Buzzi a San 
VittQre avrà occasione di 
riprendere contatti con al
cuni suoi vecchi amici: so
no infatti detenuti tra gli 
altri due elementi impor
tanti nell'inchiesta sulla 
strage di Brescia: Cesare 
Ferri e Carlo Fumagalli 
capo del MAR. 

Non si può fare a meno 
di rilevare la sttaordinaria 
coincidenza tra i detenuti 

(Continua Il pag·. 6) 

Rispondere CJJn la 
obilitazione al/e n·uove 

provocazioni dell'ANPAC 
Ripresa degli scioperi dei piloti reazionari. 

La corporazione mondiale dei piloti ha annunciato 
Un provocatorio raduno a Roma, per il 20·21 luglio 
e la possibilità del boicottaggio sugli aeroporti 

di tutto il mondo, nei confronti dell'aviazione italiana 
ROMA, 28 - Sono 'rirpresi mas'si-c

gli i soioper.i' dei 'P iii oti ade
'al 's'ilndacato r·ea21ionario ANIPAC. 

.-rum~·-· 'ca 'sono staN bl'oocati gli ae· 
di P·ilsa e >Cag'liari, i " IDC 8 » 

lita'lia non sono part.itti da Fiu
fino 81I,le m, e altri ae,rei son{) 

bloccati negli aeroporti di lon
e di Tel Aviv. 

Un comuOtoato deWANPAC affer
ma C'he « l·a situazione andrà graduall
meme pegg'iorando e compol"terà ,in 
pratic·a 'le para-l,isi del nostro sistema 
di trasporto aereo». 

Ma un alltro grave fatto interverrà 
probabilmente a f.a'r preoipi,tare la 
situazione dell trasporto aereo. 

(Continua a pago 6) 
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Grandi ' e piccoli specula10ri danno 

VIA LIBERA .AL CAROVITA 
Il processo ind'lazionistico sta avanzando con forza: passate le elezioni e 

conosciuti i risultati el,ettorali, i - padroni hanno ulteriormente scatenato il 
proprio attacco alle condizioni. di vita e di lavoro dei proletari, colpendo 
i livelli di consumo popolare, cercando di raddrizzare i bilanci con ulteriori 
scelte inflazionistiche, aumentando ancora i p r ezzi, in particolare dei generi 
alimentari di prima necessità. . 

Dal pr~mo luglie il prezzo del latte aumenterà molto probabilmente di 50 
lire al litro. Le motivazioni che i produttori del latte portano a questi aumenti, 
chiesti varie volte alle autorità regionali, sono le solite: non esiste un mecca
nismo per adeguare i prezzi al consumo rispetto alla dinamica dei prezzi 
di produzione. Queste motivazioni sono chiaramente pretestuose dal momento 
che i padroni si rifiutano di aoquistare il latte nelle stalle ai prezzi fissati 
a livello regionale, poiché preferiscono importa,re il latte dai paesi della 
ComUIlltà europea, grazie ai vantaggi che ciò comporta sia per i contribuenti 
comunitari sia in termini di costi r eali. 

Ai primi di luglio aumenterà anche :1 prezzo 'Ì.ello zucchero, l'aumento an, 
drà da un minimo di 60 lire ad un massimo di 100 lire al chilo. Questi au
menti sarebbero dovuti al rincaro della bietola e ai rialzi registrati alla pro
duzione per l'aumentata incidenza dell'IVA; dell'imposta di fabbricazione e 
della confezione. L'aumento, che porterà il costo di una confezione di 960 
grammi di zucchero dalle attuali 450 lire a circa 570 lire, deve essere fissato 
in questi giorni dal Cip in 'quanto si tratta di un prodotto compreso fra i 
prezzi amministrati. Il prezzo dello zucchero nel solo 1975 ha subito al det
taglio ben t,r e aumenti: nel gennaio di 20 lire al chilo, nel febbraio di 15 lire 
e infine nel luglio di 40 lire. Intanto in vista dell'ennesimo aumento l'Eridania 
una delle p iù grosse industrie del settore, ha cessato la vendita d~ l prodotto: 

Ancora una volta spetta alla volontà di lotta dei proletari, degli operai, 
delle donne, dei ,pensionati, da mesi m obilitati contro il carovita, l'aumento 
dei prezzi dei generi a limentari e delle tariffe, blod:are le m anovre specu
lative d i padroni. 

I padroni si pronunciano 
sul governo 

Agnellk il PCI gestisca un programma di miseria 
e di licenziamenti. Andreatta: « L'unico modello 

di sviluppo è quello democristiano )} 

Quale governo vòg'liono i padroni? 
Il rprfmo a pronunc'iarsi è stato i I 

so'l'ito Agnelli, prima con un aumento 
de'i listini de'l-Ie auto prodotte dal·la 
FI,AT (un aumento che dièe bene co
me e a spese di chi awiene qa pre
caria e debole ripresa economica sulla 
quale padroni e democristiani stanno 
dando fiato a'~le loro trombe) , poi con 
un'intervista sul «Corriere deila Sera» . 
Per Agnel:i'i oi vuO'le un governo forte 
con 'Un u piano per lo stato d'emerg~n
za J) fondato su « austerità .. ·e u sacri
fi·ci D, che ottenga il placet del PCI, 
sempre ai'l'opposizione, e s,i faccia 
così garante per gli a-iu·ti dalH'estero, 
dagli USA e dalla Germania Federalle 
in primo ··luogo. 

Veniamo ai particolari. Ohi deve 
fare questo governo? Per Agneni non 
ci sono dubbi : la DC purché « facciano 
buon 'Uso dei loro voti D. Al'l'estero, 
prosegue i'l capo ' dei 'padroni ita'l iani 
" hanno tirato un sospi·ro di soHievo " 
e ci -daranno aiuto se la nc governe'rà 
bene e "senza comunisti ". Questo 
per -l'es.tero; Agnel'li di suo ci aggiun
ge che sul piano d 'emergenza 'ci vuole 
il consenso del IPCI , altrimenti la sua 
austerità non farà malta strada. 

Si tratta infatti di u concor,dare una 
qualche forma di contenimento dei 
sa'lari e decidere Ila ri'strutturazione 
del salario secondo criteri più ,.azio
nali -. Cic.1è probabilmente una ulte
riore deroga agl'! scaglionamenti, 'la 
revisione della scala mobi'le, e una 
busta paga congegnata ,in modo talle 
da premiare solo 'Ia presenza e la pro-
duttività. . 

« Senza conten imento del costo del 
lavoro - pontifica Agnelli - 110n si 
frena l'inflazione ». Si parla poi di 
tagHo del·la spesa pubblica, di rifor-

ma fiscale, ecc., ma tutto i.I quadro 
è ·finalizzato ad assiourare copiosi in
vestimenti e aperture di credito da'l
-l'estero, sui quali . Agnelli è pronto 
a g·iurare, proprio mentre 'il vertice di 
Pòrtorico ·ridimensiona ogni aspetta
tiva del genere. 

In realtà la stessa decisione dj pre
stiti esteri gl·I' ltalia è troppo stretta
mente legata alla situazione più gene-o 
ralle dell'economia internazionale per 
f)otersi risolvere i11 poohe battute. E 
i·l battage pubbli'Citario che in 'Italia 
si fa su questo argomento - iniziato 
dalla >DC g'ià durante ,la camvagna elet
torale per fornire un elemento in più 
di ricatto per mantenersi al governo 
(la DC 'è l 'unica che può garantire pre
stiti , dicevano) - sembra destinato a 
rimanere per ora una propaganda, co
me dimostra il ridimensionamento de,l
,le aspettative degl i attua'li governanti 
democristiani - Moro in testa - an
-dati a 'Portorico per reoitare la parte 
degli accattoni a Ford e a Sohmidt. 

Agnelli s i accoda a questo bat
tage e ad accreditare i prestiti co
me uno degli obiettivi prioritari -
se non l'unico - del nuovo governo, 
ma la sua intervTsta non è signifi
cativa solo per questo. Il capo dei 
padron i italiani è uscito allo sco
perto a proporre in buona sostanza 
una divisione dei ruoli tra maggio
ranza, identificata con la DC, -gover
ne di emergenza, per· cu i la maggio
ranza , identicata con la DC, gover
na, e l'opposizione, cioè il PCI, ga
rantisce la pace sociale . . 

E questa divis ione dei ruol i è per 
Agnell i evidentemente garantita dai 
ri sultati elettorali, dalla tenuta della 
DC e dalla grande avanzata del PCI, 
quest'ultima identificata 'semplice-

(Continua a pago 6) 

Eanes arriva primo. Ma i suoi voti 
sono inferiori a quelli raccollti alle scorse e'lezioni 
dal blocco che 'lo appoggia 

Portogallo· - L I affermazione 
di Otelo è un successo della 
sinistra e del potere popolare 

Il candidato del PCP raccoglie il 7 per cento 
dei voti. I risultati delle presidenziali $egnano 

uno' spostamento a sinistra, anche se la percentuale 
dei votanti non è stata molto alta. 

lo scrutinio quasi definitivo, man
cano soltanto poohe migliaia _di sche
de, assegna la maggioranza dei voti 
a'l candiçlato della destra, generale 
Eanes. Già ai'la mezzanotte questo ri
suHato appariva scontato. Era d 'altra 
parte anche quel'lo generalmente pre
visto. 

Ma guardiamo ora le percentuali. 
Innanzitutto ha votato soltanto il 7'5,41 
per cento, una percentuale molto bas
sa rispeuo aHe e,lezioni precedenti. I 
voti sono andati: il 61 per -cento a 
Eanes, con un callo secco dei voti ri
spetto a quel J.j riportati ne,Ile prece
denti elez'ioni dai partiti ahe 'lo appog
giavano. Otelo de Carvalho il candi
dato del'la 'sinistra ' rivoluzionaria e 
delle organizzazioni de'I potere popo
lare 'è arrivato secondo con ohre il 
1'6 per cento dei voti, raccolto soprat
tutto nelile cinture operaie e nei paesi 
rossi del sud del paese. 11 prodotto di 
un comportamento plebiscitar-io de'Ile 
forze e dei settori di classe organiz
zati. De 'Az'evedo, all'ospedale e altro 
candidato di destra ha riportato il 14 
per cento, mentre Pato, H candidato 
del IP'CP 'ha raccO'lto poco più della 
metà dei voti dell'elettorato comuni
sta arrivando al 7 per cento. 

'1'1 successo riportato da Otelo, la 
cui candidatura Ra addiritturar~por
tato 'la maggioranza relativa nel'le cit
tà -di Beja e Evora (che 'sono la roc·ca
forte della lotta per la riforma agraria 
dei contad,ini comunisti deifl'Aletejo) 
- con il 34-35% è stata la riprD
va de;l'lafo'rza de·lle organizzazioni de'I 
potere popolare, deHa loro ,capaCità di 
tenuta rispetto sia alla sconfiitta del 
25 novembre, sia dell'affermazione 
moderata · delle elezioni precedenti. 
Ma ànche la conferma della capacità 
delle forze o'rganizzate della classe 
di 'influire sui dive.rsi momenti poH
tici ,che attraversa il Portogallo. E' 
inevitabile un paragone tra il suoces
so di Otelo e H fallimento del'ia can
didatura di Pato per il 'POP. Gli stessi 
operai e contadini ·comunisti 'hanno 
scelto di appoggiare Otelo, rifiutando ' 
il 'loro voto ad un ·candidato che ap
pariva sol1anto come un candidato 
sdssionista, di bandiera, messo sol
tanto per ostacolare una candidatura 
unitaria della sinistra e sabotare la 
candidatura di Otelo. Nel corso stesso 
delila campagna elettorale, l'affluenza 
di massa ai comizi di Otelo, la rac
colta di firme in suo favore proprio 
nelle zone in cui più forte era l'ege
monia dei revi'sionisti sl1l1è masse, 
avevano già fatto capire quale era l'at
teggiamenrto delle larghe méisse ri
spetto alle elezioni e come 'il proleta
riato intendes·se arrivare unito.al con
fronto e'lettorale. Una occasione come 
poche per riaffermare la forza intatta 
del patrimonio di lotta e di organiz
z.azione cresc iuto dopo il 25 aprile. 

'la candidatura di Otelo è s1ata un 
punto di riferimento anche per settori 
operai e popolari del partito social'ista 
che hanno trovato così la forma per 
rifiutare il candidato di destra, iEanes 
appunto, s'celto dal partito socialista. 

l 'affermazione di 'Eanes - che con 
joJ suo 61 per cento è il nuovo presi
dente del Portogallo - è l'espressio
ne di uno schieramento disomogoneo, 
ma ch iaramente orientato dalla destra. 
la costituzione po rto~hese fa di quel 
paese una repubblica presidenziale, 
per cui larga parte delle dec isioni ven
gono prese dal presidente stesso. 

Questo significa che, nel>le inten-

zioni almeno, Eanes cer<cherà di man
tener fede al suo programma, cioè a·d 
un programma basato sulla restaura
zione della disciplina produttiva nelle 
fabbriche, di controllo stretto dei ·pa
droni .americani e europei suN'econo
mia portoghese. ,Un programma che 
prevede, « dul<cis in rundo ", il raf
forzamento della subordinazione alla 
Alleanza Atlantica. Questo è il pro
gramma, gli strumenti ,di cui Eanes 
di'spone sono enormi; a lui spettan90_ 
le docigioni riguar.do 81lle estensiP<èri_ 
delila proprietà p'l1bb'l·i·ca, rispeçroget
quella privata e a quella delle ~. mutati 
rat~;ve. AI presidente spetta QJ'porti di 
cisione sulle 'relazioni ester·~ tro pae
l'utiHzzo delle forze armate. j-1 au 
trapporsi a queste decisioni o;":cé1. po
in parlamento una maggioranza di -et . l' 
terzi, maggioranza che visti i risulta \ e 
delle elezioni precedenti è impossf
bile, pure facendo l'ipotesi che i'I PS 
pas'si all'opposizione. 

Cosa significhi il programma di 
Eanes, i proletari portoghesi lo han
no molto chiaro: i suoi manifesti 
elettorali in tutto il paese sono stati 
« ritoccati" e il generale è apparso 
ora con i baffetti alla Hitler, ora 
con il monocolo di Spinola, del qua
le tra l'altro era un buon collabo
ratore. Ad un suo comizio le guardie 
del corpo uccisero un compagno per 
rispondere alle grida ostili dei pro
letari. Quando si è recato a . vo
tare, presso il seggio eiettorale la 
gente che lo ha riconosciuto lo ha 
accolto al' grido di "Pinochet ". D' 
altra parte i suoi stessi seguaci non 
hanno fatto mistero delle loro inten
zìoni: lo slogan più gridato ai comizi 
di Eanes era « Carvalho in galera ". 

Nonostante tutto questo il nuovo 
presidente avrà anche dal punto di 
vista istituzionale una situazione dif
ficile; l'unico governo possibile, il 
governo che dovrebbe amministrare 
il programma di restaurazione , è un 
governo minoritario del pS. 

I risultati elettorali hanno dimo
strato quanta inquietudine ci sia nel
la base socialista, un'inquietudine che 
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ULTIM'ORA 

Parco · Lambro: 
cariche 

e lacrimogeni 
Chiuso il festival? 

M~LANO, 28 - La PS carica a plU 
ripresa i giovani al Parco Lambro. 
Oggi pomeriggio sono continuati, ad 
qpera di decine di giovani, provoca
tori assalti a bar e negozi nei pressi 
della zona del parco, in viale Pal· 
manova. La PS che stazionava in for
ze nella zona ha subito sparato la· 
crimogeni coinvolgendo le decine di 
migliaia di giovani presenti. E' se
guito poi, davanti ad ' uno degli in
gressi, un lungo fronteggiamento roto 
to da altre cariche della polizia, in 
un clima di estrema tensione, I re· 
sponsabili del festival sono in que· 
sto momento riuniti per decidere se 
proseguire o meno il programma del
la settimana di festa che ha portato 
a Milano circa 200.000 giovani. 



2 - LonA CONTINUA 

MILANO -
al festival del Parco Lambro 

In occasione dell'ormai. tradizionale festa 
si è sviluppato un grosso dibattito sulla festa 

del proletariato giovanile. 
Pubblichiamo due primi interventi. 

Una festa o una fiera? 

MIIL'ANO, ~8 - Oggi è 'il terzo gior
no di festa del proletariato giovanile 
al parco -Lambro. Una partecipaz,ione 
eooezi'Onale, una fOlI'la m'a'i vista, cen-
1ii-néii·a di mig'l'iaia ·di giovani, hanno as
si'stito a·i due 'spettacoli di sabato e 
domenilca s-era partecipando attiva
mente - e giustamente - con fiischi 
e unla contro i carl'tanti non graditi 
e con Ib-attimani ·ritmic·i, balli , eoc., du
rante oglislhow più riuscit-i. Mig·l·iaia di 
rpersone idur,ante -lo Ispettacolo di Eu
'gen'io IF'inardi sabato s'era hanno ac
ceso pi'col'i fuocHi con fiammi·feri, ba
ston'dini; eoc. - nel'la nott·e ·i·1 grand'e 
prato sembrava ill'luminarto dali tra.
monto - creando una atmosfera ecce
zionale di comunicazi·one e partecipa
zione. Si /può d+re che Ila festa è co
minciata aMara . Ma 'in tutt-e e due ,le 
s ,er·e 'la. festa è stata 'interrotta da,i 
tempora'li notturni, mentre iI "c·aldo afo
so ,ha ,impedito nel 'corso delle g·ior
nate una par.tec'ipaz·ione cos·truttiva e 
a.ttiva all'le poche iniziative 'in .còr.so. 
InOllt·re è gra.yarto sul'l"ambi-ente del 
felStival un'aria di ten'sione ca·usata 
da'i molti e g,iustificati m'otivi di S'con
tento degli «albitanti» dell'enorme 
tendopol'i ('sono alcune de·cine di mi
gHa'ia i giovani ohe dormono in tenda 
o -cO'n io! sacco a pelo a" pa,rco) chè 
vanno da,lile -carenze ligien·idie de,lll'a 
tendopoli, alla mancanza di ·spettacol·i 
e 'Ì-niziative ne'l corso del mattino e de,I 
pomeri'ggio - "'attività su'l palco cen
trale in'iZ'ia '50110 a,lll e 8-9 di sera, aillo 
s'carso successo di -in1iziativ€ grà par
sa'e con una otti,ca elitaria ,come lo 
~:<1 o 'l'automas·sagg;io nel matt'ino 
dei .pf.l1mazione che è s-tata organi·zza
della s~ ore più calde del primo pome
ma cosl~'i 'sono pdi carenze più strufè 

tentato ' l' b' . . d I I un «Ci' come ' U' l·caZlOne e pal 'co 
di Milhe sarebbe ti palco ove chiun-

p"può parla,re, dove viene dato spa
no ai complessi poco conos'C'iuti, agli 
spettacoli -di é'l'nimal!ione, alle ·donne e 
ag'H omose:ssualH e ,che dO'Vr~'bbe es
sere un luogo di di'battiti. l,I pal'co n. 2 
è 'situato ali ,limite -del parco e diviso 
da una 'col+inetla dal prato centr81I'e 
dove 's 'i riunisce la maggior parte de-I·la 
gente dal centro de"'a tendopotli. Di 
fatto ,ri-sulta emarginato. 

Sono sorti così grav-i motivi di scon
tento sia dei complessi e dei musi
cistli «secondari,. rel·egati ~I pako 
,due ,dove quas'i nessuno Has·col1a, 
che delle compagne femministe c'he 
degli omosessuali che si sono -senti,ti 
boicottati, dhe dei 'compagn'i dei cir
cOII·i ohe 'non sono ma'i riu's'c'iti ·a, coin
vo.lgere ne'i -dibattiti più di ·qua'léhe 
centrnaio di persone. Ieri pomeriggio 
questa tens-ione è eS'plosa in damo
ras'i epi·sodi .ai ·contestazione. 

Infatti ·domenica mattina nel mo
mento ,in 'cui i'I banco di vendita or
'ganizzato da Re Nudo ha aumentato 

iii prezzo dei pol'li ·e -di altri ·generi aH
mentari i un folto gruppo di compagni 
ha dato l'assalto 811 banchetto -espro
priandolo, e appropri-andosi di tutte 
le merci. I compa'gl1'i di Autonomia 
Opera~a hanno cercato di crear ,frutto 
dailia situaz'ione, organ'izzando un cor
teo che, evi1ando il 'loro bandhetto, 
ohe ad onor di 'cronaca pratica prezzi 
'identid a tutti gli al·tr.i banchetti, s'i 
è di,retto verso i barrc h etti de'Ile allt-re 
organizzaz·ioni, ·C'he 'non avevano, co
me -Re !Nudo, aumentato i prezzi dei 
generi a'limentari venduti a prezz,i po
fliti'Ci, 'lanciando slogans' m'inacc'ios'i e 
f·romeggiandosi ,con -i vari Servizi d'or
dine. /Nel !parapiglia è stato rovesciato 
da'Ha gente i'I 'banchetto de'l 'colletNvo 
omoses-s-ua4H mi·1 anesi. 

AI termine degli agitatissimi dia
loghi la gente se ne è andata la
sciando soli gli autonomi. Piccoli fur
ti sono stati registrati 'Un , po' da . 
tutti (600 mila dire di carne sono 
spariti dai frigoriferi di Le, alcune 
casse di bevande dallo stand della 
IV 'Internazionale, ecc.). Dopo di che 
un centinaio di persone è uscito 
dal festival e Iè andato a devastare 
il ristorante « -La capanna dello zio 
Tom» rubando liquori e a spaccare 
vetri del vicino istituto tecnico Mo
linari. Sulla deficenza politica e pra
tica di tali azioni non spendiamo 
neanche una parola. il'ambiente SI è 
surriscaldato dopo questi episodi, e 
una forma di pesante tensione ha ini
ziato a circolare fra i compagni. Per 
fortuna nes·suno lo ha trasformato in 
violenza fisica tra gruppi awersi. In 
ogni caso le compagne femministe 
e gli omosessuali, specie in seguito 
al rovesciamento del loro banchetto 

. hanno deciso di protestare contro la 
toro illegittima emarginazione, dovu

' tl'i ' solo a filativi fè,cnici -più che po
litici ma anche alla loro incapacità 
di autogestire uno stando 

Molto grave ci sembra il fatto che 
in seguito agli episodi di esproprio 
e alle dissoçiazioni dal festival degli 
omosessuali e alle giuste proteste 
delle femministe, il dibattito che .si 
è svi luppatO' <è stato effettivamente 
molto stanco, anche se la gestione 
del palco non è stata preclusa a nes
suno; ma nessuno ha avuto la volon
tà o il coraggio politico di salire so
pra e parlare di fronte a 5.000 per
sone, salvo' alcuni brevi interventi 
delle compagne femministe che non 
sono riuscite a smuovere la situa
zione. Rimane in ogni ' caso ferma la 
non volontà politica da parte dell ' 
organizzazione ,del festival di dare 
spazio ai bisognosi dì molte delle 
centinaia di mi'g'lia'ia di persone che 
a1ffollano +I palco. 'Non basta infatti, 
anzi è una 's·c:usa dire « ·chi vuole auto
gestirsi se lo prenda ". Questa è una 
logi'ca .c'he tiene al primo posto l'orga
nizzazione deil festival e non l'o-rganiz
zazione 'dei b-isogni del'le mas'se. Non 
si può infatti tacere s 'ia sulla questio-

ne d6'i "prezzi politk'i », sulla scarsa 
orgarrizzazione -e la difficoltà di auto
gestirsi spa~i, sia sul'la "gestione" 
de1 'oantanti 81llla sera, che è predusa 
ai comp1es'si non conosc'iuti, e che 
appare in eFfetti aHa gente più che 
altro un trampolino ·di lancio per i 
nuovi dis'dhi. 

Va denunciato ·il fatto che anche 
Lotta Continua -e la 'IV Internazionale 
sono andate a questo festival non per 
organizzare 100.000 persone, non per 
fare ,inohiesta maois-ta tra le masse 
e 'scop'rire quali sono gli effettivi e 
reali i bisogni e problemi, il-e effeUive 
e. reali necess'ità di organizzazione del 
proletariato giovani'le (specie in se
'guito al·le elezioni C'he sono statE! sen
tite 'in maniera negativa f.ra i g'iovani 
.della <Lombardia). Tutte queste cose 
sono state messe completamente 'in 
secondo piano: la gestione politica 
nDn è affidata a nessuno con ,la fa,l,sa 
scusa delil'autogesfione, ·nessuno ha 
voluto g·estire politi!camente 'Ia festa, 
ed effettivamente le organ'izzazioni po
liN'che sono andate lì solo per rifarsi 
dei soldi della campagna e·1ettoralle; 
sono andate 'solo per fare un se'rvizio 
e ·ricava.re un guadag·no. 

Un'altra cosa, sicuramente molto 
grave, è lo spazio grandissimo dato 
alla speculazione privata, cioè a tut· 
ti i piccoli artigiani che costruiscono 
collanine e vendono vestiti, cappelli , 
ombre'I'li e·(;·c., che occupano pratica
mente tutti i via letti del parco, tutti 
gli spazi liberi sono occupati dai pic
coli artigiani che attuano <lei prezzi 
assolutamente di speculazione. ,Altra 
cosa molto grave ·è il fatto che è 
mancato completamente il controllo 
politico dei prezzi delle droghe leg
gere, che SDno vendute a prezzi esor
bitanti, a puro scopo speculativo, a 
piccoli quantitativi, ,che sono tenute 
imboscate da un giorno all 'altro per 
poter aumentare i prezzi grazie alla 
penuria che c'è in giro. Questa ~an
canza di controllo politico, il famoso 
calmiere di cui si era parlato prima, 
deriva dalla non volontà _politica di. 
intervenire sulla faccenda della dro
ga dei compagni milanesi di LC e 
questo è molto grave perch~ getta 
una grave luce di sfiducia fra la gen
te e perché fa passare un discorso 
di speculazione privata dei piccoli e 
grandi spacctatori <li droga, <lopo tutti 
i discorsi che si erano fatti sul fe
stival che doveva essere senza spa
zio alle speculazioni; questo invece 
sembra il festival della speculazione! 

Marco Pillon 

Re nudi e ladri di po'Ili 
ovvero la sottocultura 

alternativa 

M'LANO, 28 - Che 'cattive vibra
zion:j! per di'rl a 811,l.a tnan iera dei 
f'reaks, a me ·iiI ca,ldo umi,do, g.l,i e:cqua
zoni, -,I fango, l'immondizia, ,la -ressa, 
'caratt'erisN,che di tut1'i i fe'stival Pop 
,le 'ho sempre sopportate ·con diverN
mento (hast,a pensare alla polve.re tre
me'n'da di 'l!icoha) non sono neanche 

pasti'oci teoniqi, ritardi dei com-

p'lessi; e -neppure un esito elettora!le 
al di sotto de,l-Ie speranze, vi'sto che 
di 200.000 giovani v-enuti solo Una 
part-e le hanno comHv'i·se {sembra 
st>rano, ma 'i numeri 'sono num€r-il. E' 
che è difficil,e f.a'r-e foesta, oioè ·è diffi
oHe trovare .spazio al~a prop-ria crea
tività, stalYiHre e vivere i fapport.i, 
stare be-ne ass'ieme, quando è più 
forte la sensazi one che anche in 200 
mHa si èsoH ·e se s ·i e-ra con qual
cuno ·1 0 si è perso, e se si oerca 
quallcuno non si trova. E se decine di 
migliai'adi ragazz<icer<cano di u far
si" un·a ·ragazza, ni'igNaia d'i r agazze 
·sono stufe di esser'e Qggetto di quel
~'a ·ri'cer·ca. La fratel·lanza, la sO'Hdade
tà, 'i,1 divenire protagonisti delilo s'Pet
laoolo e 'Ia creatività, se'mbrano solo 
<l'e'i miti faslJlni perché non ·si trova lo 
spazio per parlarne, per di scut-erli, 
per' lr·eaJizmrloi . al di ilà di quakhe dan
za sotto la piogg·i'a o di un corteo con 
'le daI\:ti,ne. La vOilontà di scoprir-e ·qua'l
cosa di nuovo 'si scontra con -la f·i
petività, la festa non rinnova la sua 
formlJlla -diventa un rito. Le 'Prime fe
ste pop, Ucola, qu'ell'l'e fatt-e questo 
,inv·erno nei cenrt:ridooupati dai Circo
,Ii ·erano <l'iverse, anche se peggiori 
dal .punto di 'Vista- del-Io spettaco,lo o 
dell'organizzazione, perC'hé venivano 
vissute e 'erano de'l,l'a sostanza dell'le 
feste Ilotta, del'le feste scoperte. Mol
to diverso, più compless-ivo e magni
·ficQ di fare la lotta e di 'capire, il ra
duno di per sé era una sfida aNa so
cietà, al sistema per'benistico dello 
spettaoolo, 'de:1 ,divertimento; co'Sì co
me neHe feste dei circoli 'la festa lotta 
aveva il 'suo centro nel fatto che la 
si faceva i';, uno spazio oC0upato, dhe 
era 'Iiberazione di voglie e bisogni re
pressi, nel cuore -della devastazione 
g·r,igila d-eiquartieri periferici. Quest-a 
vdlta al Parco Lambro non più, la festa 
è scontata e rituale, 'i giornali ne par
'lana .come ·diuna cosa istituzionaliz
zata, quasi ,come fosse una biennale 
o un ·ritrovo di alpini. E allora tut.te 
Ile tensioni, 'il bisogno di ribel'lione e 
di lotta, si scari'oa alll"interno non rie
s.ce a trova,re nemici -veri e se 1 i in
venta. Quest~ è l'aspetto che bisogna 
cogliere, mi pare, per fassalto a'i polli 
di Re Nudo, questo più che il fatto 
C'he se i polli erano troppo cari o che 
-chi ha lanciato l'i,dea di praticare 
« 'l''esproprio ", 'Ianoiando anatemi sul
'le speculazioni .commeroiali, era lui 
stesso -uno degli specU'latori (le bibite 
p'iùcare sono quelle vendute da 
Rosso) . 

Molti ·comp'ag·ni delusi, per lo più 
diffidenti a 'Priori, ,avranno 'argoment,i 
in più pe-r parllare malie del,le feste 
in generale e magari n 'coragg-io di 
scopl"ire . Ie Ilor o diffidenz'e verso H 
« nuovo» verS0 le femmin'iste, gli 
om@sessuali, e ·i giovani a cui piace 
iiumare. Sarà diffici,le controhartterH 
finché oi a'ocontenteremo s·O'lo di for
mule alterna-rive, fino a far divenffire 
,la contestazione dell,la cU'ltura· de·lla 
morale borglhese e ,la faticosa costru
zione dei nostri V'a'lori e della nuova 
oultura 'riti e mode; finché per sce
gl'i ere H nuovo contro ,i,1 vecc.hio, 
prende'remo per « nuovo» "''Ultimo. 

Rosso Antico 

Ma 
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la montatura 
Pisetta, i m'agi strati 
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Disposto uno stralcio di indagini sul memoriale 
del provocatore. 1'1 imputati proscioltI, 39 rinviati 
g!udizio_ Sulla morte di Feltrinelli il magistrato 
accredita l'ipotèsi dell'«incidente sul lavoro». ve 

Tu 
La magistratura milane

se ha concluso l'istrutto' 
ria sulla morte di Feltri
nelli, sui Gap e le Briga· 
te rosse. 

A compilare la senten
za di rinvio a giudizio è 
stato il capo dell'ufficio i
struzione AntOIlio Amati. 
Il giudice istruttore De 
Vincenzo che aveva con
dotto le indagiI1li dal mo· 
mento del'la formalizzazio
ne deH'istruttoria. ne era 
stoato infatti estromesso. 
L'arma utilizzata per rapi· 
nare l'inchiesta a De Vino 
cenzo, « reo di avere con· 
statato la falsità del me
moriale Pi'setta e di esser· 
si rifiutato di utilizzarlo 
per costruire nuove pro
voèazioni, fu l'accusa di 
connivenza -con le BR ,lan
!::iata dal generale lDal
la Chiesa. L'accusa a De 
Vincenzo rientrava neHa 

li a Segrate furono alme
no due persone, di cui 
non si sanno i nomi; Ama
ti avanza anche l'ipotesi 
che siano state queste due 
.persone a organizzare una 
trappola per ammazzare 
Feltrinelli, ipotesi che pe
rò non è confermata da 
alcun elemento agli atti. 
In sostanza la sentenza fa 
una ricostruzione tecnica 
della morte dell'editore, 
condude con la tesi dell' 
« incidente sul lavoro ", ma 
prospettandola come l'ipo
tesi più probabile, la ver
sione più attendibile e 
niente di 'Più. 

E questa precarietà dei 
risultati dell'ist·ruttoria è 
esplicitamente ammessa 
da Amati nella premessa 

alla sentenza. ali 
Con ogni probabilità ora pre 

anche gli atti di quesli . 
istruttoria passeranno alb d~1 
Corte di Cassazione che do. dlS ' 
vrà decidere sulla C0rope. 57 
tenza. La difesa degli iirf mil' 
putati nel processo inizia, . 
to a Torino ha infalti 'cen 
presentato un'eccezioD; 534 
di competenza territoriale 1,7 
che è ora all'esame della na 
Cassazione .. Le stesse. per· (pra 
sone sono Imputate mfat. I 

ti nel processo a Torino e PS 
a Milano, per gli stessi re? ad 
ti. La Cassazione doVIi nu 
decider~ se unificare i dll han 
proceSSI, quello mterrotl6 
e fiss'ato per il 16 settellf son 
bre a Torino e quello cii! nu 
deve essere ancora fisSò Can 
to a Milano. che 

______________________________________ che 

F/RENZE - La direzione per 

risponde con i pes\taggi e int~ 
i trasferimenti alle proteste ~~~~ 
dei detenuti delle Murate 

, campagna contro « i pvssi
bìJi simpatizzanti» dell'or
ganizzazione clandestina 
che rie!TIpiva le pagine dei 
g~orm~h e che servì per 
nlanclare "le indagini" con 
provocatorie perquisizio
ni contro chiunque potesse 
essere sospettato di sim
patizzare per le Brigate 
Rosse e per ricreare' un 
clima di caccia alle stre-
ghe. rior 

Dalla Chiesa contava di FT RENZE, 28 - I detenu- Alla cella di isolamento]ll! lo s 
portare anche finchiesta t!Ì d.:! carcere delle Murate i 3 compagni, gli altri hilA- par 
milanese sulle Brigate sono scesi in lotta e hanno no risposto collettivamm l' 
Rosse riguardante il '72 tenuto per sei 'ore in scac- te, coinvolgendo nella 1m ra I 
a Torino sotto il 'suo di- co guardie carcerarie e po- nifestazione, estremamell elez 
retto controllo. La mano- lizia. Le autorità hanno te decisa ma incruenta, ca 
vra. g,:iotlesca funzionò per _ 1e<l:!5!to .all,! I?rot~sta c~n i • .tu tti -i .. detenuti del prilDl vac 
spogliare De Vincenzo soliti slsteml: pestaggI e. 'bI-accìo': .La poliiia ha il> ti .' 
delle indagini, ma l'in- trasferimenti in massa. mediatamente circondalO I 
chiesta restò a Milano e I 150 -reclusi del pr.imo il ' camere, mentre all'il dali 
passò nelle mani del ca- braccio del carcere fioren- terno la « contrattazione' lo 
po dell'ufficio istruzione tino hanno ·inscenato 'la aperta dalla direzione ~ me 
che ha depositato la sen. protesta a mezzogiorno di risolveva rapidamente nel '. 
tenza di rinvl0 a giudizio. venerdì, barricandosi nel- l'irruzione e nei pestag;. al p 
Sucessivamente 1a magi- l'ala del penitenziario e Ufficialmente nessuno Il litaz 
stratura di Torino dovette scaru:lendo slogan contro le ammesso che si sia proo ni 
riconoscere la falsità delle condizioni bestiali di vita, duto. al r~go.lamento & tier 
accuse a De Vincenzo e il contro la repressione sel- conti con I nvoltos'I, !li ti 
giudice venne prosciolto. vaggia per la libertà e le notizie frammentari re 

Su 116 imputati nel pro- l'a,pplitazione dei . diritti uscite dalle Murate, gli slt abb 
cesso, 39 vengono rinvia- che perfino la legge « di gan che arrivavano ~ sto 
t'i a giudizio per a-ssocia- riforma» varata in agosto esterno e l'intervento li tra 
zione sovversiva, forma- e mai applicata riconosce molte ambulanze ,Pon It . 
zione di bande armate se- nelle sue vaghe petizioni sciano dubbi su quello cix Ile 
questri di persona furti di principio. Il precedente è successo al primo braco 
rapine, ricettazione' falsi~ ' occasionale della protesta cio. 
ficazione di doc~menti è stato 'il provvedimento A 'Su1mona, nel penitet 
porto e .trasporto di armi' punitivo adottato dalla di- ziario della Badia, un ~ 
esplosivi e munizioni in: rezione per puro spirito di tenuto è stato ucciso! 
cen{jlj. .e danneggiam'enti. rapp~es~glia 70ntJ:o. t,re c!e- coltellate. Si tratta dell! 
Trq gh impl,ltati rinviati tenuti nmastl fentl lO clr' quarta aggressione od 
a giudizio, figurano Rena- co~ta~ze che restano da corso degli ultimi tre me\: 
to Curdo, Maurizio Fer- chlanre e che non escludo- e pare si inquadrj in uOl 
rari, Giuseppe Saba Laza- no responsabilità dirette faida tra gruppi organizza. 
gna, Fioroni, Semeria Mo- del personale di custodia. ti di reclus·i. 
!"etti. P~ù di metà 'degli 
Il;nputatI vengono prosciol
ti con formule varie: nel 
corso dell'istruttoria sono 
via via crO'llate una serie 
di incredibili e provoca
torie montature costruite 
6ulla base del memoriale 
del provocatore al servizio 
del SrD Marco Pisetta at
traverso cui si tentò di 
coinvolgere anche la no
stra organizzazione. 

Proprio il giudice Viola 
uno dei principali orche- ' 
stratori di queste monta
ture che amava farsi ri
trarre con la pistola in 
una mano e il memoriale 
Pisetta nel'l'altra su gior
nali e in televisione per 
tutta la campagna elett01 
rale del '72 è stato co· 
stretto a fare ma:rcia in
die~ro .. Nella sua requisi
tona lO fatti Viola ha ii
chiesto insieme al rinvio 
a giudizio del provocatore 
Pisetta, uno stra1cio di in
dagini sul memoria-le, scrit
to sotto dettatura di un 
ufficiale del SID. A pro' 
posito del memoriale che 
era stato il suo cavallo 
di battaglia nelle indagi
ni elettorali del '72 Viola 
nella sua requisitoria scris
Se " si tratta di un episo· 
dio di inaudita gravità». 

Il giudice Amati nella 
sua sentenza accetta la ri· 
chiesta di Viola e dispo
ne lo stra1cio per indagare 
sui reati di omissione di 
atti d'ufficio e di favoreg
giamento commessi da uf
ficiali del SID. 

Anche sulla morte di 
Feltrinelli il giudice Ama
ti accetta sostanzialmente 
la versione proposta dal 
pubblico ministero. 

Amati accredita la ver
sione secondo cui Feltri
nelli sarebbe rimasto vitti
ma di « un incidente sul 
lavoro", si sarebbe cioè 
recato spontaneamente al ' 
traliccio per minarlo. Se
condo Amati è certo che 
ad accompagnare Feltrinel-

Roma - Perquisite sedi- dell'llT 
Alcuni giorn'i fa i carabinieri del nucleo di polizia D 

giudiziaria di Roma hanno perquisito alcune sedi dI 
ditte appartenenti alla multinazionale americana lTl 
(Ionternational telegraph and telephonel, la quale ave'~ 
avuto un ruolo di primo piano nel golpe cileno. Le 
perquisizioni sono state ordinate - ' nel più grande 
riserbo - dal giudice Ilario Martella del tribun~ 
le di Roma, che si -occupava dello sca~dalo Lockeet Al 
prima che il procedimento fosse avocato dalla COdi ele 
missione inquirente per i procedimenti d'accusa, me 
glio con06ciuta come « l'insabbiatrice di stato ». 

Arezzo - Due noti neof'ascisti 
tentano l'evasione 

Pietro Melentacchi e Massimo Batani, i due ne() 
fascisti aderenti al Fronte nazionale rivoluzio'nario (l'or· 
g.anizzazione facente capo a Mario Tuti con il quale SiI 
no sospetti di aver partecipato aUa strage dell'. Ila' 
licus ») arrestati per un attentato alla casa del popale 
di Maiano (Pc), si sono barri-cati ieri nella loro celia 
nel carcere di Arezzo. I due hanno fatto sapere 
di aver segato le sbarre e di essere decisi alla fuga 
Al carcere è giunto il sostituto procuratore dolt 
Randoni che li ha convinti a desistere da[]'impr~ 
In serata i due fascisti sono stati tmsferiti al carcelf 
di Bologna. 

Processo alla Nestlè 
Sono stati condannati alI risarcimento delle spe;se 

proce.ssuali gli aderenti al comitato che aveva d.e
nunciato la Nestlè, produttrice svizzera di latte ili 
polvere, per omicidio colposo nei confronti di cen.tr 
naia di bambini del terzo mondo. La Nestlè ~ 
fatti aveva nel periodo scorso fatto gran pubblicità dO 
suo latte in polvere in alcuni paesi del terzo moll 
dove le condizioni igieni~he dell'acqua non ne ~erJll: 
tevano un suo uso speCIalmente per dei neonatl, TI; 
ti dei quali sono morti in breve tempo per enterocolite. 
Per la legge svizzera questo' non costituisce reato-

Roma - Incendiata 
- una sede del PdUP 
Nella prima mattinata di ieri la sede locale del PdlJ~ 

in via Pomponazzi, nel quartiere Trionfale, è stata fa.t ti 
segno da un ennesimo ' attentato da parte dei fasc1SI 
con tutta probabilità appartenenti alla sezione del M ua
Balduina, di poco distante. La tecnica usata dagli sq~ 
dristi è sempre lo stessa con una tanica di benzi (. 
ritrovata poi poco distante hanno dato fuoco alla ~ 
ta della sezione sperando che l'incendio si pr?~j s 
gasse all'interno della sezione. L'intervento dei VI'aP' 
del fuoco ha impedito invece che, oltre la porta i, 
data distrutta, il fuoco raggiungesse i locali inte('1l 
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TORINO La campagna elettorale i'n un quartiere operaio "rosso" da sempre 

E "RONDE POLITICHE" 
I BORGO VITTORIA 
I compagni di Lotta Continua della sezione 

Borgo Vittoria analizzano il modo in cui hanno 
Gondotto .l'intervento 'politico e la propaganda 

elettorale nel loro quartiere, quali risUltati 
si sono ottenuti e quali sono i compiti futuri 

TORINO, 28- - Bo~go Vittoria è munque generico era ,forte . Abbiamo 
zona proletaria, ' fl rossa" da sempre, così cominciato a individuare dei pun
con una notevole stabilità elettorale ti precisi: cortili di case popolari, 
anche se non più omogenea rispet- gruppi di case abitate prevalentemen
to alla composiz ione sociale come te da pensionati dove erano già pre
dieci anni fa e prima. k1 'mezzo al senti dei" nostri compagni e dove 

ItO quartiere c"è la federazione del PCI erano migliori le prospettive di co
di Torino, tn zona c'è pure la più struire un minimo di organizzazione 
vecch ia sezione del <PSI della città. stabile. (I compagni 'hanno poi veri- " 
Tutti i compagni hanno partecipato ficato ai seggi una stretta risponden
alle elezioni come scrutatori o rap- za tra numero dei voti e questo la-

~à oro presentanti di li,sta, hanno vistò <cioè voro casa per casa). 
~uesta dall'interno i seggi i risultati e la Durante la ' campagna elettorale I 
'le ~~ distribuzione territoriale del voto. Su giovani del quartiere hanno letteral
)m]lf. 57 seggi il PCI ha avuto circa 18 mente« inventato» una nuova for
~i .i!Jl mila voti, con un aumento del 3 per ma di organizzazione: «103 ronda po
~~:~ 'cento rispetto al 1975,_ DP ha avuto litici:l". Cç>lIegandosi a.JIe esperienze 
:zione 534 voti con una percentuale dell' realizzate sul terreno della vigtlanza 
orial, 1,7 per cento, la Democrazia Cristia- anHfasci'sta molti hanno cominciato 
del!; na ha Irecuperato a spese del PLI a pensare che, oltre a girare per 

:. ~~r. (praticamente scomparso) e dello cancellare le scritte, attaccare mani
:t~oal: pSDI. 'Immutato, e in quelche sezione festi, imped~re ogni aggressione, era 
,i r~ addirittur.a lievemente aumentato il possibile e nec.essario fare altré co
<!-ovn numero di voti del MiS'!. I compagni se: entrare nei bar e vendere il gior
l due hanno rilevato che molti giovani no'n naie, distribuire materiale elettorale 
:~~tlC sono venuti affatto a votare e ,che it fermandosi' a discuterlo con i prole
~ ~k numero delle schede bianche per la tari, svolgere quindi un'azione di pro-

fiss< Camera era in percentuale più alto , paganda e intervento ·sul program
che per il Senato: un dato questo ma politico. e sugli .obiettivi. Il col
che riporta il problem.a della disgre- lettivo di donne del quartiere, lega
gazione gi~vanile e fa giustizia dei to al comitato di quartiere, "'a par
nostri troppo ·, facili trionfalismi sul tecipato alla campagna elettorale in 
voto dei giovani, vista' anche l'alta piena autonomia, portando ovunque i re percentuale di voti giovanili alla DC. contenuti del movimento delle don

La nostra sezione ha da tempo un ne, specie attraverso una mostra e 
.6 intervento stabile nelle fabbriche più attraverso la richiesta, ampiamente 

grosse della zona {IMichelin Dora e di'battuta, di un consultQrio autogeste Ferriere) con la presenza all'interno stito. 
di alcuni compagni organizzati. Pure I compagni facevano le « ronde po-

t da molto tempo è pre_sente ùna forte litiche" ed hanno scoperto la enore cellula all'interno delJ.a 'Scuola supe- me disponibilità a parlare e discute
riore della zona: il 'Peano. Cinterven- re, ,ma anche a organizzarsi e lot

l~Oper lo sul territorio ,è stato limitato per tare dei pensionati ed in genere del
'! hilfr parecchio tempo all.e campagne gene- le persone anziane: moltissimi sono 
'ame& 1"1 f d ' I d' . I d' h' .. h' a m~ ra l, I re eren um su IvorZIO, e I vece la emigrazIOne, pareCC . 1 a-
amefr elezioni del 1975, l'MSI fuori legge, nalfabeti; sono tutti uniti nel denun
uenla, campagna questa particolarmente vi- ciare la DC come causa del loro 
~n!OO vace e riuscita. Ouest'anno gli studen- • sfruttamentp passato e presente, ,efel
:~d~~ ti in diverse oocasioni sono usciti , la loro emarg inazione da cui vogliono 
all'ifr dalla scuola in corteo e hanno gira- uscire a tutti· i costi. Così sono 

done' lo per il quartiere fe·rmandosi al stati i più numerosi a firmare la pe
Ine ~ mercato e nelle piazze a spiegare tizione al comune per il ribasso dei 
s~a~ ai proletari i motivi delle loro mobi- prezzi e l'apertura di spacci comu
lO la litazioni, specie in occasione di azio~ nali, 'Così hanno discusso per più di 
pr~ ni antifasciste. L'intervento nel quar- un'ora con Enzo Di Calogero alla, 
~o ~ tiere è cambiàto radicalmente a par- ·fine gel suo comizio; sono stati i 
:~tart lire dai merrcatini rossi; all'inizio li più duri nel reagiire al provocatorio 
~li sl~ abbiamo fatti nelle piazze, ma pre- spiegamento di celerini in oc,casio
• allo sto ci siamo accorti che il rischio di ne del comizio di Donat Cattin, svol
!to I~ trasformare la nostra iniziativa poli- tosi tra voli di aeroplanini e scudi 
f~ chi lica in un gesto assistenziale e co- crociati con s'critta FIAT. /I volanti-

braco 
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Buoni risu1ltati detla campagna elettorale 

no distribuito il giorno seguente sul
lo stato d'assedio che ha ac·compa
gnato il comizio del boss democri
stiano è andato a ruba ed è stato 
oggetto di favorevoli commenti. 

.Alla Michelin Dora il -comizio più 
seguito è stato quello di Franco Pla
tania; il motivo di questa attenzione 
sta probabilmente nel fatto che Pla
tania si è presentato ,come ·un ope
raio anziano .« sono entrato nella flAT 
nel 1950 e sono ,stato licenziato nel 
1973 ", e questo lo ha reso coetaneo 
della maggior parte degli operai. L'at
te,ggiamento operaio dopo il comizio 
è cambiato; hanno letto con atten
zione il nostro materiale, hanno di
scusso molto dentro la fabbrica. Mer
coledì 23 siamo tornati con il gior
nale; i compagni hanno avuto la net
ta sensàzi9ne -che gli operai «aspet
tassero ", 'forse, non tanto Lotta Con
tinua ma una presenza politica da
vanti alla fabbrica; abbiamo distri
buito una quarantina di giornali e il 
giorno dopo siamo riusciti a discu
tere di quello 'Che era successo e 
della nostra analisi dei ri·sultati elet
torali. Gli stessi 'compagni del PCI 
si sono complimentati per i sei de
putati ottenuti; era evidente la dif
ferenza tra il quadro del. .pC I che 
diceva CI bisogna fare un .governo co: 
munque" e ' una base del pàrtito 
che invece puntava a un ' indurimen
to del comportamento del PCI e al 
suo i-ifiuto a partecipare ·a governi 
con la DC. Il voto alla DC € indi-

. viduato da una parte come voto di 
« interessi ", la 'DC sempre pro sco
pertamente come i I partito C'he por
ta avanti gli obiettivi dei padroni, 
dall'altra molti operai' mettevano in 
conto l'aspetto ideologico-cu·lturale 
della paura di lcambiar-e, della « pau-
ra della Russia ". . 

La stessa impressione è stata 'rac
colta dai compagni giovani per tutta 
la zona, quello che esce è la critica 
alla nostra scarsa attenzione alla 
battaglia ideologica, a cambiare le 
idee della gente e specie dei prole- , 
tari, la grossa difficoltà di risponde-

re davvero non tanto alle aspirazioni 
materiali dei giovani, ma alle loro 
contraddizioni personali e «ambien-
tali ". . 

Centinaia di disoccupati, di gio
vani in cerca di prima oocupazione, 
di apprendisti, di lavoratori precari. 
di studenti non hanno altra pòssibi
lità per divertirsi a stare insieme 
che quella di ritrovarsi nei bar (in 
alcuni dei quali c"è un giro ormai 
radicato di ' droga e di arruolamento 
occasionalé, dietro compenso, da par
te di fascisti) o nelle strutture par
rocchiali, attraverso le quali 'è com
parsa quest'alino, ed è cresciuta ra
pidamente, Comunione e Liberazione. 
Un esempio di questo è stata la 
f~sta nel cortile interno della par
rocchia, organizzata agli inizi di giu
gno (una vera e propria festa elet
torale), convocata con manifesti e vo
lantini firmati «i cristiani del quar
tiere ", che ha raccolto circa 400 
persone, in gran parte giovani. Altre 
forme di organizzazione di giovani 
sono le squadre . dei tifosi granata e 
bianconeri (si chiamano SAG e FOS
SA) fortemente infiltrate da elementi 
fascisti. 

Dall'analisi di questa situazione de
riva la necessità di porsi il proble
ma ' di come si può organizzare il 
proletariato giovanile, non solo in 
quanto disoccupati o frequentante 
una scuola, ma in quanto portatore 
di una realtà complessiva di aliena
zione e disgregazione, 

"f<utte queste cose sono state rile
vate e messe al centro della di·sci.is
sione nell'attivo di sezione; il dato 
di prospettiva che è emerso più chia
ramente è l'assoluta necessità e vo- · 
lontà di continuare la campagna elet
torale come è stata condotta specie 
nell'ultimo periO'do. In particolare i 
compagni giovani hanno deciso di 
continuare le (, rondè politiche" per 
verificare tra le masse le reazioni 
alle elezioni e i prdblemi che ci sono; 
un compagno ha concluso « facendo 
le ronde ho cap,ito cos"è fare politi
ca tra le masse e voglio continuare ". 
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MILANO - Bloccato il 
pagamento della cassa 
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Da'Ila prima analisi del voto ne'Ha zona di Te'rmoli 
e Campobasso emerge una presenza capiUare 
'dei rivoluzionari in decine e decine di paesi. 

le lotte alla FIAT hanno qual'ificato i'I voto a DP 
~che n~l Molise i dati 

e~ettorali rispeccruano l'e· 
SIla che si è ·avuto in cam
Po nazionale; ma prima di 
~f~ennarci su alcuni giu· 
d!zl particola.t:eggiati del 
nsultato elettorale, è bene 
capire lo stato d'animo dei 
II?Stri cO'mpagni e ancora 
~ più cosa queste elezioni 

ODo significato per il no· 
stro partito. 

Un primo dato negativo 
da.registrare è la riduttiva 
~tà raggiunta tra le varie 
orze di DP, 'una unità te· 
nacemente conquistata dal 
OOstTO partito e duramente 
lIIessa in difficol tà ogni 
q~alvolta dalle dichiarazio
lIj di principio si doveva ' 
rshsare alle iniziative poli· 
Le e. Si è passati dall'affan
~sa preparazione delle li· 
e che ha visto il PdUP 

tutto teso a conquista,re un . 
~olo di prevalenza, al ri

Uto settario di questa for
~ nei confronti di inizia-
v~ comuni, e di organismi 
~tari capaci di dare più 
ile' ~cia ad ·un'iniziativa 
,I rIvoluzionari in una re

Ecne in cui lo strapotere 
d' e i limiti e le debolezze 
ch.ognuno non consentono 

lUSUre pregiudizialL 

di Ma in sostanza, se nella 
t~CUssione tra le masse e 
III le nostre fila, pesa in 

Odo determinante la man
Fta sconfitta della DC, 
nentusiasmo e la fiducia so
o oggi padroni del cam
~. Lotta Continua in que
Una scadenza ha trovato 
fina forza ed una vitalità 

ora sconosciuta, le dif-

ficoltà organizzative e i p0-
chi strumenti a nostra di
sposizione non hanno né 
frenato né intimidito ·i no
stri compagni e le nostre 
sezioni che hannO' svolto 
un lavoro che è poco defi
nire eccellente. Basta ci
tare due soli esèmpi: nel 
solo basso Molise abbiamO' 
tenuto più di quaranta -co
mizi .coinvolgendo almeno 
tremila persone, toccando 
per la prima' volta dall'ini
zio del nostro intervento 
quattordici paesi che mai 
avevano visto la nostfa pre
senza, impegnando ben tre
dici compagni per lo più 
operai nella nuova veste di 
« oratori ». Il secondo esem
pio riguarda una specifica 
sezione, quella di' Unrri che 
ai tre comizi cent·rali (uno 
specifico sull'agricO'ltura è 
stato tenuto insieme al 
compagno MO'ttura) ha af· 
fiancato con costanza co
mizi di quartiere e un ca
pillare lavoro che ha attra
versato in lungo e in largo 
!'intero paese. Ma ancora 
più significativo è il dato 
derivante dall'apertura e· 
lettorale e daU'attivizzazio
ne autonoma di gruppi di 
cO'mpagni che hanno reso 
ancora più positivo il no· 
stro bHancio. Un hilancio 
che si è concretizzato e può 

' essere valutato non tanto 
dal buon risultato raggiun
to dalle nostre liste, quan
to dalla poderosa avanzata 
del PCl e dalla perdita cii 
un senatore da parte della 
DC, conquistato dalle si-, 
nistre unite. Ma registrare 

questi elementi positivi non 
basta: oggi il ruolo del no
stro partito si fa più chia
ro e, le sue responsabilità 
più precise. 
Innanzitutto tocoherà sof
fermarsi con attenzione 
sulle caratteristiche del 
voto operaio, sopra tutto al
la l"iat di Termoli, quella 
fabbrica che 'in piena cam
pagna elettorale ha rotto 
la tregua sindacale scen
dendo in lotta contro gli 
straordinari e ·i carichi la
vorativ,i mostrando una vo
lontà di mobiJi.tazione su
gli obiettivi del salario, 
della J1igidità, dell'occu.pa
z1one. Così come è fonda· 
mentale riprendere con 
più ·forza il tema dell'unità 
dei rivoluzionari per elimi. 
nare le inutili polemiche e 
la chiusura verticistica, ri
portando questi problemi 
all'interno delle masse, 
quelle stesse che hanno so
stenuto e appoggiato, ano, 
che se non direttamente 
con il voto la' conquista 
dell'unità elettorale. Ma 
ciò che più conta in que
sto momento è la capacità 
dei rivoluzionari di dare 
delle precise indicazioni 
politiche in primo luogo ri
spetto al governo, e di 
conseguenza al rapporto 
che passa tra lotta di clas· 
se e 'istitU1Jioni. Nel mo
mento in cui il PCI si è 
attestato su una posizione 
di comoda attesa, ripeten
do unicamente la proposta 
già respinta di governi di 
larga unità, nel momento 
in cui la tenuta della DC 
reride ' meno facile una 

svolta governativa e anco
ra più diffiC'ile la costi tu- , 
zione di un qualche gover
no, ,la ripresa dell'iI;Liziati
va dei rivoluzionari, · assu
me un'1mportanza decisilla. 

R'iguardo al dato eletto
rale, noi crediamo che al 
di là del buon risultato ge
nerale che ci ha dato 3.266 
voti (con una percentuale 
dell'1,6 rispetto aln,2 del 
1975) sia opportuno sof
fermarci su chi e dove ha 
votato le nostre liste. 

Su un oampione comple
to di primi da ti a nostra 
disposizione che riguarda
no 84 comuni della zona 
Campobasso-Termoli, regi
striamo una presenza capil
lare (con soli tre comuni 
che non hanno dato al· 
cun voto), una presenza 
espressa anche con il voto 
di preferenza in decine e 
decine di paesi, in cui le 
nostre proposte politiche, 
il nostro lavoro è giunto 
direttamente dall'iniziàti
va di fabbrica: un primO' 
iniziale spaccato mostra 
che il voto alla nostra li
sta è stato senza ombra 
di dubbio qualificato dal 
voto operaio. A fianco di 
questo ci· sono voti con
fortanti di paeSii come Por
tocannone (4 per cento), 
di Ururi con il 3 per cen
to, della situazione di Col
letorto con 46 voti, di quel
la vecchia di Larino con 
119 voti, tanto per citare 
i dati più significativi. Dal 
buon risultato o!Jten.uto, a 
dispetto anche di chi ci 
dava per inesistenti, è 
giusto oggi ripartire senza 
troppi e facili trionfali
smi, ma nella coscienza 
piena delle nostre respon
sabilità rispetto ad un 
maggiore sv.tluppo e coor
dinamento del nostro par
tito. 

dell~/nnocenti 
riprendono la lotta 

MILANO, 28 - E' giun
ta improvvisamente noti
zia da Roma ch~ il decre
to preparato dal Ministe
ro del Lavoro e dell'indu
st,ria per il pagamento del
la cassa in tegrazione / ai 
la'Voratori dell'Innocenti, 
anche per gli ul timi 3 me
si daN'anno scorso, è sta
to bloccato dal ministero 
del Tesoro e del Bilancio. 
Questo decreto 'andava 01-
tte quanto i lavoratori a
vevano precedentemente 
ottenuto, cioè la cassa tn
tegrazione speciale dal 16 

E' a dispòsizione per 
concerti nelle zone centro· 
nord il gruppo « Jazz Esa· 
gono ». Costo lire 150.000 
più le spese di viaggio. 
Per informazione chiamare ' 
al 28.823- di La Spezia. 

MILANO 

Mercoledì ore 18 in sede, 
via de Cristoforis S, ·riu
nione sul nuovo piano re
golatore con alcuni tecni
ci. Sono invitati i cOD):pa
gni della commissiO'ne ca
sa, dei nuclei sociali, dei 
comitati di quartiere. 

MOLISE 

Mercoledì aD nella sezio
ne di Portocannone alle 
ore 16 riunione del Comi
tato provinciale aperto ai 
compagni di: Colletorto, 
S. Core, S . .Elia, Monta
gano. 

febbmio attraverso la so
cietà statale Ipo-Gepi. In
fatti, qUflllo ohe adesso è 
in discussione, è il paga
mento dei tre mesi prece· 
denti che gli operai, già 
licenziati avevano t!rascor
so presidiando. la fabbri
ca. La lotta degli operai 
aveva portato al ricono
scimento, in termini anche 
economici, di quei 3 mesi 
di dura lotta, fondamenta
li per il mantenimento 
dei livelli occupazionali 
defl'area miilanese. Ma ora 
con una bella pensata bu
rocratica, si bllocca i'l pa
gamento; 600 mila lire a 
testa per ogni operaio, che 
sarebbero servite a paga
re qualche debito accumu· 
Ilato durante questa lunga 
lotta. E' da aggiungere che 
ta,le prov.vedimento non ri
guarda salo l'Innocenti, 
ma anche le altre 15 azien
de su cui è intervenuta 
Ila Ipo-GepL La reazione 
dei Ilavoratori dell'Inno: 
centi è stata immediata: 
venerdì si sono riuniti in 
assemblea generale doye il 
sindacato, motivando con 
la mancanZa di contropar
te governativa, le ferie, la 
forza di soli 900 lavorato
ri assuntd, ha fatto capire 
che vi sono poche possi
btl'ità di reOUiperare i sol
di. I lavoratori non hanno 
intenzione di mollare, si 
sono mobilitati e hanno 
deciso di ricoD'vocarsi 
ogni veneTdì in assemblea 
generalle per verificare 
come la nuova società ter
rà fede agli impegni as
sunti. 

LOTTA cONnNuA - 3 

LATINA - Stato di agitazione aUa c'linica S. Marco con
H-O i'l 'Iicenziamento di un compagno 

La lotta per la riassunzione 
di Salvatore è anche 

lo"a per il miglioramento 
dell'assistenza 

Il direttore Di Fazio è gla stato denunciato 
più volte per non aver rispettato le leggi sanitarie. 

L'Ufficio provinciale del lavoro ha dichiarato 
illegale il licenziamento di Salvatore .. 

Un comunicato del consiglio dei delegati dena clinica. 

LATINA, 28 - Grave pro
vocazione alla S. Marco di 
Latina, contro un nostro 
compagno, delegato sinda
cale e membro del Diret
tivo Provinciale della 
F.N.E.L.S. CGIL. La provo-
cazione da tempo studiata 
è scattata domenica matti
na 30 maggio 1976 alle ore 
10,30 quando il compag;no 
per gravi motivi familiari 
chiedeva 1 ora di permesso 
per andare a curare la mo
glie, ammalata di calcolosi 
renale; sebbene avesse av
vertito la capo-sala ed il 
portiere al ritorno gli con
testavano il licenz,iamento 
« per abbandono del posto 
di lavoro». J 

Il direttore, un certo Vin-
cenzo Di Fazio, ex portan-

I 
tino {oggi prestanome e ga· 
loppino del dotto Vespa) 
noto intrallazzatore al qua
le pesano denuncie alla 
procura per irregolarità e 
non rispetto delle leggi sa
nitarie aveva da tempo cer
cato di colpire Salvatore, 
ma non c'era riuscito. Alla 
« S. Marco» si sta lottando 
da tempo per il CCNL ed 
il Consiglio dei Delegati 
,aveva da tempo denunciato 
pubblicamente la ' assisten
za ed il trattamento ero
gato dalla clinica agli am
malati; le speculazioni sul 
vitto e sui medicinali, su-

gli aborti, sul personale pa
rasanitario. La Direzione 
ha risposto con il licenzia
mento. 

I lavoratori della «S. 
Marco» hanno riportato il 
compagno in clinica, insie
me si è fatta una denuncia 
al Medico provinciale e al
l'Assessore alla Sanità della 
Regione Lazio - sono stati 
distribuiti volantini agli 
ammalati -. ' 

Inoltre l'Ufficio provin
ciale del lavoro ha convo
cato le parti ed ha con· 
testato la illegalità del li
cenzi~mento, chiedendo al
la «S. Marco» la riassun
zione del compagno. Ma la 
« S, MaTco » la pensa diver
samente; diversamente la 
pensano anche i compàgni, 
i lavoratori, iI consiglio dei 
delegati: Salvatore al la
voro! Via Di Fazio! 'Firma
re subito il contratto di la
voro! 

I.l Consiglio dei delegati 
e la segreteria provinciale 
haI1I1o emesso un comuni
cato in cui si dice: « Da 
mesi i dipendenti della cli
nica "San Marco" di Lati
na attendono il recepimen
to del CCNL da parte della 
Direzione, la quale in ri
sposta alle legittime richie
ste dei dipendenti, ha li<:en
ziato urio di loro, dirigen-

te sindacale impegnato, ol
tre che' nella tematica con
trattuale, in una verifica a 
livello dei standards di as
sistenza erogata ai ricove
rati; una situazione che ri
sulta essere inadeguata e 
scarsamente qualificata. 
Basta fare un esempio: su 
circa 120 ricoverati il per
sonale parasanitario dipen~ 
dente risulta essere: 1 In
fermiere professionale; , 2 
Infermiere , generiche e 1 
Vigilatrice d'Ì'llfanzia. 

I lavoratori della Casa 
di CUTa "San Marco", riu
niti in Assemblea il giorno 
23 giugno 1976, respingen
do l'illegittimo licenziamen
to e stigmatizzando l'atteg
giamento antisindacale e 
provocatorio della Direzio
ne della Casa di cura .pr()
c1amano lo stato di agita
zione, comunicando che se 
nei prossimi giorni ' la Di
rezione della "San Marco" 
non dovesse Tivedere la 
propria posizione nei ri
guardi del licenziamento e 
del recepimento del CCN'L, 
si riservano appropriate a
zioni di lotta. 

Nel contempo si invitano 
le Autorità competenti ad 
intervenire affinché l'ab- ' 
norme situazione assisten
ziale erogata dalla Clinica 
"San Marco" rispetti le vi
genti leggi in materia». 
$o 

OSTIA - 'I disoccupati organizzati di Roma hanno occupato alcuni 
stabili mentii balneari lasciati in disuso dai proprietari e li gestiscono 
facendo pagare prezzi popolari. !Ecco alcuni esempi: l'ingresso è gra
tuito, una cabina costa 250 lire, un pasto 'completo mai più di 2.500 
lire, una birra 150. Gli stabilimenti sono stati battezzati, Bandiera ' 
Rossa, e Ancora Rossa. La scorsa settimana è stato occupato un 
altro stabilimento, il Duilio .Si invitano tutti i compagni che ne han
no la possibilità a sostenere l'iniziativa. 

Iglesias (Cagliari) 

Arrestati tre compagni: 
pro·pagandavano una· 

manifestazione per la casa 
Delegazione di occupanti dal sindaco e assemblea ~ 

popolare per la immediata scarcerazione dei compagni · 
e per la requisizione dello stabile occupato 

IGLESIAS, 28 - L'occu
pazione dello stabile Racu
gno, effettuata circa 12 
giorni fa, ha dato modo di 
dimostrare quale sia il ruo
lo delle forze dell'ordiné 
rispetto alle lotte dei pro
letari per la conquista dei J 

diritti più elementari e in 
particolare per il diritto 
alla casa. Le provO'cazioni 
e le intimidazioni portate 
avanti in primo luogo dalla 
PS sono culminate venerdì 
con l'arresto di 3 compagni 
fra i quali un occupante, 
il reato commesso dai com
pagni consiste nell'aver 
propagandato attraverso 
trombe acustiche gli obiet· 
tivi della lotta delle fami
glie occupanti, invitando i 
proletari a partecipare alla 
manifestazione che si è te
nuta sabato mattina davan
ti al comune. 

Una pantera della pub· 
blica sicurezza dopo aver 
seguito l'auto sulla quale 
erano i compagni, a un 
certo punto ha intimato di 
fermarsi. I compagni sono 
stati arrestati e condotti 
immediatamente alle car
ceri di Carbonia con 'l'im
putazione di istigazione a 
delinquere e disubbidienza 
alle leggi. 

La risposta degli occu
panti è stata immediata: si 
è fomata subito una nu
tri ta delegazione che si è 
recata dal sindaco per chie
dere alla giunta una presa 
di posizione per la libera
zione dei compagni 

L'arresto ài venerdì non 
è che una delle tante pro
vocaziO'ni fatte dalla PS nei 
confronti degli occupanti, 
che vanno dalla identifica
zione e dalla scheda tura di· 
tutti coloro che si avvici
nano allo stabile occupato, 
al fermo e alla requisizione 
delle trombe del comitato 
che propagandava la lotta, 
al fermo di una compagna 
occupante che dis tribuiva 
volantini del comitato, alla 
convocazione i,n commissa
riato dei compagni cl}e so
stenevano attivamente la 
lotta dei senza casa. 

La giunta comunale dopo 
essersi riunita in seduta 
straordinaria ha reso note 
le decisioni assunte: come 
prevedibi'le la giunta si è 
rifiutata ancora una volta 
di prendere posizione ri, 
spetto alle requisizioni e 
ha proposto la requisizione 
alternativa di un ex ospe· 
dale in disuso. che non 
offre nessuna garanzia abi-

tativa, éhe è stata rifiutata 
dalle famiglie occupa-nti. 
Sabato mattina nell'aula 
consigliare si è svolta una 
assemblea operaia alla pre-, 
senza della giunta che ha' 
approvato una mozione che 
fra l'altro afferma « l'as
semblea popolare promos
sa dal comitato di lotta 
per - la casa ribadisce la 
volontà di raggiungere 0-

biettivi finora rivendicati e 
, chiede all'amministrazione 
una posizione precisa iri 
merito ·alla requisizione del 
palazzo Racugno; protesta 
vivamente per il comporta
mento deila forza pubblica 
giudicando di estrema gra
vità il provvedimento della 
stessa maturato nell'arre
sto di tre compagni e ten
dente alla più vasta intimi
dazione nei confronti delle 
famiglie in lotta. Esprimen
do la più ferma volontà di 
proseguire nella lotta, il co
mitato chiede l'immediata 
scarcerazione dei compagnì 
arrestati e chiama alla più 
ampia solidarietà e alla più 
ampia mobilitazione ,l'am
ministrazione comunale, le 
forze politiche e democra
tiche, le organizzazioni sin
dacali, i lavoratori e ~ de
mocratici ». 
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La situazione dopo la sentenza della corte costituzionale Il -IL . CUMULO 

VA RIMBORSATO liberalizzazione' radio e tv: è una trappola 
Non si conoscono i motivi ufficiali della pronuncia di il- 
legittimità ~ontro il cumulo. 
Il cumulo-Visentini resta in ' piedi, occorre che si dichiari 
la sua incostituzionalità. 

o un terreno di scontr.o politico? 
c 

Presa di posizione del comitato sindacale per la giusti
zia fiscale. 

Non S'i conos'Cono ancora .lle moti
vaz,ioni uffi'c'i'ali 'Per II·e qual,i 'il cumulo 
dei reddit>iè stato dichia'rato incosti
tuziona,l,e. 

L'uni'ca cosa oh~ si sa' è ohe 'il mec
canismo ,del cumulo così come è st-a
to formulato ,neMa mini-riforma V,il5en- ' 
tini ,del 75, resta a'rJrcora 'in piedi, e 
questo ·per·ohé ness,u,na ecoezione di 
inoostituzioll'alità è stata ,so'Hevata. a 
·rigua'rdo_ 

La mini-rHol'1ma V'isentin'i, r>i1confer
ma iii cumullo, .attri'buendo però alla 
mog·l'i'e !Ia quaNotà di soggetto di im
posta; risolve quindi li·1 problema da 
un punto di vista formale, adeguando 
magg'iormenlte un 'istirbuto fisoale alll'e 
norme costituz,ionall'i.-

ratori, bisogna anche imporre che i 
soldi 'rubati vengano restituiti. Biso
gna impor,re la detrazione da,Ila pros
sima dichialfa'zione de,i redditi', del.le 
somme fi.n qUli pagate in più sui red
di,ti cumulati. 

Lo stato, che da'l!l'applica,ziol1'e del 
cumu1lo iha ·avuto una entrata dOp'p'i'a 
a que,I,la prevista, cerca di evita.re 
la ri'co:nsegna dell dovuto appeltlan'do
si a'l,la nonretroaWv,ità. della. !Sente n
la; 'argomentazione falsa se s,i pensa 
ohe 'il cumulo è da ri1'enérS'i sospeso 
da quantlo fu presentata .reccezione 
di incos,t'ituzionaHtà 'e cioè prima del
la denuncia dei redditi dell 1975. ' 

Occorre da're battaglia fin da su
bito affinèhé sia dichiarata · Ia inco
stituzionalità della legge Visentini; 
là sentenza odierna, crea un prece
dent~ da usare fino in fondo per ca(l
celiare l'ini'qua gabella del cumulo 
che grava totalmente sui redditi da 
lavoro dipendente, dato che per i 
redditi vige la prati,ca dell'evasione 
(10.000 miliardi all'anno), 

La cosiddetta liberalizzazione presenta aspetti 
controversi. Il problema delle radio private 

e quello delle televisioni. I nuovi progetti dei padroni 
e della DC. Le posIzIoni della sinistra_ 

Il parere del compagno Rossellini 
di Radio Città Futura_ L'occasione per una battaglia 

politica dei rivoluzionari sull'informazione. 

ROMA, 28 - Con una 
sentenza della Corte Co
stituzionale sono state -li
beralizzate venerdì scorso 
sia le emissioni radiofoni
che «libere» che le tra- ' 
smissioni televisive via e
tere a livello locale. E' un 
fatto nuovo di rilevanza 
decisiva per la pubblica 
informazione in Italia che 
apre la strada a molti giu
dizi, a volte contrastanti 
e che apre indubbiamente 
uno scontro di più vaste 
proporzioni che. impegna 
direttamente tutte le for
ze politiche che già da 
tempo si occupano della 
questione radiotelevisiva. 

C'è da dire ' innanzi tut
to che la liberalizzazione 
riveste due aspetti comple
tamente diversi- per quel 
che concerne da una parte 
le trasmissioni radiofoni-

un sistema alternativo. radicalmente diversa so
Pertanto iI monopolio re- pratutto per l'informazione 
sta indifeso, rimane una ' televisiva. Da molto tem
pura affel'I11azione di prin- po infatti .j più grandi 
cipio». Queste dichiarazio- gruppi capitalistici che 
ni, in disaccordo con quel- controllano il resto della 
le di altri esponenti so- infol'mazione stampata in 
cialisti, contrastano aper- Italia (e in particolare 
tamente con quelle degli Agnelli, Cefis, Monti, attra
esperti del pcr che sotto- verso Rizzati, Rusconi, 
lineano «la liena coerente Mondadori) stavano .prepa
di difesa della libertà» e- 'rando ,l'evento storico del-

d Il Co la liberalizzazione delle 
spressa a arte Costi- trasmissioni «via etere» 
tuzionale. . 

attrezzando nuovi centri di. 
Al centro della questione produzione televisiva e or

in realtà c'è altro, ed e- ganizzando una rete nazio
sattamente . il problema ' naIe di televis'ioni Iocali. Il 
della rot.toura del monopo- . fatto ohe l'impianto di una 

pria voce, è quello del re· 
golamento in base al qua· 
le le emittenti verranno 
autorizzate a trasmettere. 
«Noi abbiamo intenzione 
di aprire - dice Renza 
Rossellini uno dei respon· 
sabili di Radio città futu
ra, una radio libera che 
trasmette a Roma in 
cui lav'Orano compagni del
ta sinistra · rivoluzionaria 
- una vertenza che porti 
a una regolamentazione di 
radio locaJi che abbiano 
un controllo sociale da par
te di strutture di base del 
movimento, un . controllo 

'che è riconosciuto dalla 
stessa Costituzione che pJlr
la di' realtà sociali, cultu
rali, politiche e religiose. 
Abbiamo stabilito dei con
tatti con altre radio libe
re- a Roma e nel resto d' 
Italia per costruire una 
forza che porti avanti que
sta· battaglia. . Lo stesso 
principio deve stare alla 
base della regolamentazio
ne per le trasmissioni te
levisive: bisogna garanti
re il « pluràlismo delle vo
ci di base» e affidare ai 
comitati di quartiere e di 
fabbrica il controllo su tut
te le emissioni radio tele
visiv:e. 

Questa - conclude Ros-
sellirii è l'unica posi-

zione vincente perché per
mette '<ii andare al di là 
della regionalizzaj':ione del
le televisioni locali propo
sta , dal PCI e vuole affer
ma're con forza che il no
stro concetto di liberaliz
zazione ha al suo centro 
il riconoscimento giuridico 
degli organismi di Potere 
popolare ,,_ 

Questa dichiarazione da 
parte di un compagno che 
ormai da molti mesi lavo
ra nell'intricato settore 
dell'informazione permette ' 
di cogliere il centro del 
problema e di dare il via 
a una «vertenza» come 
lui . stes~o l'ha definita che 

sia sostenuta non dalle SI) grar 
le «radio libere" ma ct. . 
tutte ~e strutture di ÌllG !Ice 
vimento. do, 

E' necessario infatti nOD vuo' 
l'ifiutar~ questo n~ovo ter. nat~ 
reno di scontro III CUI t 
capitale pretende di far no 
va1ere ad ogni costo I, Sun' 
sue «eterne» leggi ma CG ripr 
gliere l'occasione per sca IO i 

tenare una grande batta . . 
glia di classe che abbia a: list i 
suo centro la .libertà di flaz 
espressione per le forze 4 si i 
classe e la contestaziOD, ti 
d'i un pluralismo che finI) 5 
ra ,ha teso a rappresent~ get1 
re, ampiamente, solo I, diso 
espressioni borghesi. parI 

lo 1 ,----------------------. con' 

Il presidente della 
RAI-TV FiI1occhiaro, 
socialista: 
« iI monopolio 
andava difeso, 
la nuova decisione 
provocherà 
il declino culturale 
e civile del paese ». 
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Maggiormerrt08 ,è non ·completamen
t'e, e questo .permet1'e di sol,leva're 
a'nche 'rispetto a+la riforma Vi'sent>inli 
eocez,ione di . i-ncostituzionall'ià, OOsa 
ohe sarebbe già stata po;ssib'i'l'e subito 
dopo ,la pronuncia deill'a.\tro 9i Ol"'n o , 
solo se ,l'a Corte CosNtuZ<i'onale 8'V,es
se deciso di avva1ersi di una norma 
,del suo regolamen10 'ohe permette di 
emanare senTenze di 'iiHegittimità nei 
confront'i <Ili d~spos,i ,zioni ,legislative 
la cui incosNtuz<ionalirtà <è cc deriv,ata "_ 

E' propri'o j:\ 'caso del,la riforma Vi
sentioni, 'ohe al suoalrticol-o 1 fa.€s'pli
cito rifer,imento a'i decr'eti delegati 
del 1973 'che sono stati annul1lati. Ma 
un'a vo-Iontà 'in questo s 'e'Oso ,non po
teva trovare <:lppl'icazione ,in una si
tuazione in cui Il'aumento delle ent,ra
te deLlo stato atlrave'rso le impos'i
zioni fiscal,i V'iene 'in'dicato, ins,ieme ail 
ta~lio ,dei sa,lari cornè 'uno dei pri'n
ci'pall'i "cbrretNvi della cris'Ì. 

Già il còmitato sindacale' per la 
giustizia fiscale, ha dichiarato di 
essere pronto a presentare eccezio
ni di incostituzionalità per la mini
riforma del 1975. 

Per provoC'are una nuova pronun
cia della corte occorre che la que- _ 
stione venga ripr_oposta davanti ai 
giudiCi o a una commissione di impo
sta. Questa probabilità è legata al ve
rificarsi di una contestazione tra 
fisco e çontribuenti, ad una autode
nuncia di violazione della legge Vi
sentini che solleciti il fisco a proce
dere ad unaccer-tamenrto, via neces
saria per sol'levare .il problema in se~ 
de giudiziaria. 

. che « 11bere"; già esistenti 
in maniera clandestina ma 
efficente (anche se l'ultima 
offensiva prima della libe
ralizzazione aveva portato 
il ministro delle poste Or
lando a chiudere circa die- ' 
ci emittenti) e dall'altra l' 
esistenza di centri di pro
duzione e di diffusione via 
etere dell'immagine televi
siva che non ha avuto pre
cedenti finora (l'unica for
ma di trasmissione televi
siva Iè avvenuta infatti via 
cavo andando incontro a 
difficoltà tecniche molto ri
levanti). 

' )io dell'informazione tenu- stazione locale abbia tosti 
to in questi trent'anni dal- mmlml superiori ai 200 

'la Rai-Tv .gestita con me- milioni e che le spese di 
todi escLusivistici e cliente- gestione siano ancora più 
lari dal'la Democrazia Cri- alte di quelle di impianto 
strana. Questo monopolio costituisce di per sé la 
oggi viene indeboilito for- p.remessa a una privatizza
temente dalla sentenza zione selvaggia i cui prota
deUa C. Costituzionale ma gonisti siano anc'Ora una 
c'è il rischio che vada a- volta i pescecani de1J'.infor
vanti un progetto alterna- mazione cioè i padroni: 
tivo di gestione èapitali- Cè il serio rischio dun
stica e privatistica dell'in- que che quella che sembra 
formazione radiotelevisiva una misura di liberalizza
che abbia ancora una vol- zione consista nella realtà 
ta come geston~ politico la nel suo contrario cioè in 
Democrazia Cristiana. Se una ristrutturazione com
infatti oggi, attraverso la pleta dell'informazione (ri
riforma della Rai-Tv, è ducendo il peso di quel
stato rotto il potere asso- la «s t a m p a t a ·» nella 
lutistico della DC e si è q ua ,l e, cosa rilevante, 
proceduto ad una sparti- le forze ·rivoluzionarie . e 
zione ,lottizzata delle cari- democratiche sono sem
che e dei poteri all'inter- pre più presenti). A fron
no dell'ente radiotelevisi- te dt questo rischio 'Ie ri
vo (una lottizzazione che i sposte dei partiti' di sini
paTtiti della sinistra han- stra sono elusive o insuf.
no accettato e favorito) ficienti. 

Saccuccl .tornerà libero' 
. il primo luglio? 

è s 
di 
com 
tori 
sult 

E infaUi, in os-s'€'qui'o a'lle d 'i'chiara
l'ioni di Agn:e'IH, Canli, !Ford e Schmidt, 
sà.(comin'C'ia a parlare <Ii nuovi a,umen
~~dX' l lle al'iquote del'la imposta com
dei .pI'ì~tare. 

I commenti a questa de
cisione della Corte Costi
tuziona.Je 'sono stati molti 
e diversi, ma In particola
·re le frasi più dure con
tro la decisione dei giudici 
costituzionali sono venute 
dall'attuale presidente del
la RAI-TV, il socialista Be
niamino Finocchiaro. 

appa:re chiaro come il di- A Finocchiaro inJatti che 
segno democristiano si pro- pretende di limitarsi a be
ponga di rompere defini· nedire il monopolio e la 
tivamente la struttura mo- . sua funzione «pluralista» 
n'Opolistica per imponre. (nei term'ini del compro
soprattutto c'On le televi messo raggiunto con .}a 
s-ioni a liveHo locale, una lottizzazione) risponde l' 
nuova forma di controllo esponente del PCI Ventu
dell'informazione, La nuo- ra consigliere di ammini
va sentenza de'Ila Corte Co- strazione della Rai secon
stituzionale infatti apre do il quale la «libertà» 
decisamente una fase di tu~ti all'informazione 

I giudici inglesi appaiono sensibili agli ipocriti 
argomenti del « perseguitato ' politiCO n_ Si decide 

primo luglio. In Italia, manovre per arrivare 
al salvataggio dell'assassino in Parlamento 

il 

della s",bisogna 'permettere 'che un s 'i
Iila cosi.)getto passa. Non 'Solo non de
tentato ,sare un aumento di questo 
un «Ci> d' . I ' . 'f t- d I di Mi,a, I ,riva s'~ nel con r,on I. e 

p-,cato ,introito di 'oenNnaia di mi
t- dlrdi 'che ,Iò stato ha fr,o'dato ai lavo-

Il fatto certo è 'che oggi, ih una 
fase caratterizzata dal tentativo ' pa
dronale di rivincita sul movimento 
operaio attraverso il taglio dei sala
ri e della occupazione occorre rispon
dere con estrema decisione a qual
siasi tentativo di riassestare una 
economia allo sfascio facendone pa
gare i I prezzo ai lavoràtori. 

«La decisione provoche
rà il declino culturale e 
civile del paese. Di fatto 
si crea la possibilità di 

Elisabetta Pastore, Angela Salvati: due 
motivi urgenti per avere subito una legge 

\ .. . 
. per l'aborto libero, gratUIto e aSSIstIto 

Nel nuovd Parlamento 
non esiste più quella mag
gioranza con cui democri
stiani e fascisti avevano af
fossato la legge sull'abor
to, pronunciandosi quindi 
a favore dell'aborto cIay!
destino e dei medici che 
su questo ci campano e si 
ingrassano. La Democra
<.ia Cristiana quando si è 
trattato di de,cidere sulla 
vita delle donne ha scelto 
di unirsi ai fascisti e por
tare avanti insieme a loro 
quel progetto criminale 
che parla di difesa de)la vi
ta mentre lascia crepare 
ogni giorno centinaia di 
donne, con i ferri da calza, 
tra le mani delle mamma
ne. Quel voto nero le don
ne non se lo sono dimen
ticato; in migliaia siamo 
s-cese ih piazza per porta
re avanti con più forza e 

- rabbia la lotta per non 
dover più morire d'aborto, 
per decidere noi e solo noi 
della nostra vita,· per po
ter fare i figli quando li 
desideriamo e li possia
mo avere, per abortir~ li
beramente e gratuitamente 
con l'assistenza adeguata 
negli ospedali. 

Anche noi donne con la 
nostra lotta abbiamo con
tribuito a dare il colpo di 
grazia al vecchio governo 
a quel parlam~nto così ne
mico delle donne. Ora noi 
diciamo: per quanto tem
po ancora dovremo conti
nuare a morire, ad amma-

. larci e a finire in galera? 
L'altro giorno Elisabet

ta Pastore, di 32 anni, con 
4 figli è morta d'aborto in 
un paese vicino a Caserta, 
per aver ingerito un de
cotto di prez<.emolo: non 
poteva avere il quinto fi
glio, 

A Torino, all'ospedale 
Molinette Angela Salvati 
ricoverata in gravi condi
zioni in seguito ad un 
aborto clandestino, viene 
piantonat>a dalla polizia 
pronta per essere sbattuta 
in galera: E 1'elenco sareb
be interminabile, un elen
co fatto di migliaia e mi
gliaia di donne che ogni 
giorno sono costrette ad 

/ 

Dopo la morte di Elisabetta Pastore a Ses'sa Aurunca, 
El Torino Angela Salvati, ricoverata in gravi condizioni 

dopo ùn aborto clandestino è stata dichiarata 
in arresto 'ed è piantonata dalla polizia_ Un comunicato 

del coordinamento dei consultori di Torino 

affrontare questo dramma 
dell'aborto, della materni
tà, nell'isolamento e nella 
paura. 

Ora che il 20 giugno è 
passato, che abhiamo vi
sto vecchi tromboni e ono
revoli fare a gara per ac
çChpparrarsi i voti delle 
donne con tutti i mezzi 
più schiifosi, dal ricatto al
le minacce, ora noi dicia
mo che la nostra , pazienza 
è finita, che il nuovo par
lamento dovrà fare subito 

una legge sull'aborto che 
rispecchi completamente i 
desideri e la volontà di 
l7lilioni di donne; una legge 
ver l'aborto libero gratui-
to e assistito. , 

I n seguito al grave epi
sodio di Todno le compa
gne del coordinamento dei 
consultori hanno emesso 
questo comunicato. 

«Ancora una volta una 
donna ha pagato duramen
te a causa dell'aborto clan
destino. Nell'attesa di una 

legge che la coscienza po
polare ha ormai fatto pro
pria e che solo volontà 
politiche ben precise im
pediscono, una donna pa
ga ancora come u.n delitto 
quella che in realtà 'è una 
violenza COl'tro di lei. Una 
giovane donna di 22 anni, 
Angela Salvati, già madre 
di due figl'i, è stata ricove
rata il 24 giugno al pron
to soccorso delle Molinet
te in gravi condizioni in 
seguito alle complicazioni 

di u.n aborto clandestino 
ed è stata sottoposta ad 
un intervento chirurgico 
d'urgenza. Ancora una vol
ta nessuno, tranne . ·mam
mane, 'Veleni e metodi me
dioevali, è venuto incontro 
ai problemi di una donna 
dt fronte ad una gravidan
za che non può portare 
avanti: chi è intervenuto 
preventivamente per aiuta
re questa donna e con lei" 
le milioni di altre che so
no nelle condizioni per de
cidere serenamente delJa 
sua maternità? E chi co
munque l'~iuta ad alleva
re un figlio, soprattutto se 
non desiderato? Tutto va 
a rilento, iniziativa di con
sultori e programmazione 

. dei servizi sociali... tranne 
'la solerzia di quelli che. in
fieriscono sulle vittime di 
questa realtà. Iii questo 
caso il dottor Mussa non 
si è limitato -alla prassi 
normale, che, rispettando 
il segreto professionale tra
smette l'informazionè al 
medico provinciale, ma ha 
personalmente e immedia
tamente denunciato la don
na alla po1izia:. Come con
seguenza Angela Salvati è 
stata arrestata ed è pian
tonata nel reparto del pro
'fessor Olivero di chirurgia 
d'urgenza, in attesa, se non 
interverranno complicazio
ni di salute, di essere tra· 
sferita in carcere. Nessu· 
no può più ignorare la pia
ga che comunque è ,l'abor
to clandestino. Non è suf
ficiente dire che l'aborto 
deve sparire. E' necessario 
affrontare oggi questa real
tà facendo in modo che 

. l'interruzione della gravi
danza per ogni donna sia 
fatta in cond~zion·i sanita
rie sicure. L'aborto è co
munque una violenza, lo 
aborto clandestino è una 
doppia violenza: i perico
li, le colpe ricadono solo 
sulle donne, ·i principi so
no salvi, E' ora che passi 
la legge per l'aborto libe
ro, gratuito, assistito lO. 

Il coordinamento 
dei consultori 

e intercategoriale 
di Torino 

sarebbe limitata esdusiva
mente da « ,frequenze» di 
trasmi'ssione che sono co· 
munque limitate" e non 
da una ·serie di difficoltà 
in primo luogo economi
che che tendono a c'Ostrui
ce il principio dell'oligo 
polio. 

A quest'O punto infatti 
il problema cruciale, sul 
quale si apre uno scontro 
politico su cui è fonda· 
mentale che i - rivoluziona· 
ri facciano sentire la pro' 

Sandro Saccucci resta 
nel carcere londinese di 
Pen~onville, ma .il primo 
lugho potrebbe ottenere 
la libertà provvisoria che 
venerdì i giudici britanni
ci non gli hanno acc'Ordac 

to rinviando di una setti
mana la causa. Esistono 
tutte le premesse perché 
l'assassino torni indistur
bato in circolazione. Gli 
argomenti dei difensori 
del fascista si ammantano 
di diritti civili internazio
nali e di petizioni di prin
cipio sulla « assurdità» di 
un ' provvedimento restrit
tivo C;1e colpisce un mem
bro di un p<J.rlamento este
ro «perseguitato per m'Oti
vi politici». Oltretutto, ar
gomentano i fabbricatori 
di fumo che perorarono al 
causa dell'assassino, ne va 

chi ci finaniia~ 
Sottoscrizione per il gior~\ale 

Sede di TORINO: 
I compagni di Crescenti

no 10.000. 
Sede di RIMINI: 

Sez. Cattolica 50.000. 
Sede di CUNEO: 

Raccolti dai compagni 
100.000. 
Sede di VENEZIA: 

Sez. Mestre: vendita ma
nifesti da Stefano 2.000, 
Paolo AcuiI 1.000, una te
lefonata 1.000, Sergio de
putato mancato 5.000, dalla 
lotteria di Francesco 5.000, 
raccolti all'attivo provin
ciale 10.000; Nucleo chimi
ci: raccolti da Pippo al 
Petrolchimico 10.000, ope
rai Sirma 5.000, raccolti 
da Giusi alle Ass.ni Gene
rali 7.500; Sez. Venezia 
Dorsoduro: trovat·i in sede 
1.000, un compagno 1.000, 
un compagno tedesco 2.500, 
raccolti ad Architettura 4 
mila, vinti a carte da Fe
de 1.000, Giovanni di Fel
tre 1.000, un manifesto 500, 
raccolti da Milena 1.000, Pi
ni 3.000; ' Sez. Chioggia: 
Paolo Buleghin 1,500, Gior
gio Trinca 10.000; Sez. Al
tobello Mestre: Marco 100, 
raccolti dai compagni 1.300, 
Susanna 500; raccolti al 
comizio di Bolis: Barbara 
1.000, Valeria 500, Pippo 
1.000, Klaus LODO, Teresa 
3.000, Roberto B. 160, Fran-

cesco 500, Giovanna 'LODO, 
Giacomo 500, Giuliano e 
Lilli 30.000, raccolti a Cà 
Emiliani 5.200, resto perio
do 18/6-27/6 14.000, Rossa
na 240. 
Sede de L'AQUILA: 

Sez. Sulmona: facendo 
gli scrutini: Pasquali no 20 
mila, Enia 5.000, Giovanna, 
Marco, Enia, Carlo e Mau
rizio vendendo il bolletti
no 10.000. 
GONTRIBUTI I N D iv I· 

>DUALI: 
Piercarla R. Gabiano 

(AL) 5.000. 
Totale 333.000 
Totale precedo 6.173.350 

Totale comples. 6.506.350 

MESTRE 

Mercoledì 30 alle ore 
10,30 nella sede di via Dan
te 125 riunione regionale 
della diffusione e del finan
ziamento. Od.g,: «Il gior
nale e il finanziamento nel
la campagna elettorale}}. 
SARDEGNA 

Domenica, ore 10,30, nel 
la sede di Oristano, via 
Solfer-ino, riunione regiona
le finanziamento e diffu
sione. O.d.g,: il giornale e 
il finanziamento della cam
pagna elettorale. 

Treviglio (Bergamo) 25 giugno-4 luglio, al mer
cato del bestiame, 10 giorni di festa popolare 
organizzata dalla sezione di Lott~ Continua di 
Treviglio. Tutte le sere balli. filmati, audiovisivi, 
cucina e bar. 

dei buoni rapporti tra pae
si membri della comuni
tà europea_ Dal canto suo, 
Saccucci afferma sul suo 
onore di criminale fasci
sta che una volta rimesso 
in libertà ed estradato, si 
metterà a disposizione del
la magistratjJra e del par
lamento italiani. Int.anto 
a Roma sono in pieno 
svolgimento le manovre 
per far dichiarare nulle le 
pronunce del parlamento 
sull'immunità e l'àrresto. 
La tesi che continua a 
prevalere è che la Came
ra dovrà rfcominciare da 
capo a trattare la questio
ne della cattura, con tutti 
i . rischi che questo com
porta, date le intenzioni 
sotterranee di un nuovo 
salvataggio che già si in
travvedono in casa demo-

cristiana. Sono in molti 
e per primo l'omicida,! 
c'Ontare su un allentamenll 
dello sdegno della pubbli 
ca opinione ' per i.J rait 
di Sezze. Sono conti soo 
glia ti: se i borghesi hannc 
la memoria corta in fatlL 
di delitti fascisti, e se gl 
ambienti che hanno sem 
pre protetto stragi e al 
ten ta ti sono arri va ti ad 
dirittura a ottenere la rie 
lezione del, ,golpista C" 
uha campagna ben orcJt 
strata e certo non afficJ, 
ta alla spontaneità di q~ 
che «fan» esaltato di 
cucci, i proletari, tan 
nelle piazze quanto att,* 
verso i loro rapprese~ 
ti in parl'amento sapr 
opporsi a ques'.o nu 
disegno infame. 

Attivi dei 
-sulle 

militanti 
elezioni 

SALERNO 

Martedì 29 alle ore lO at
tivo provinciale sulle eie
zioni e sull'impegno estivo_ 

MILANO 

Mercoledì 30 giugno ore 
16,30 attivo cittadino CPS 
in sede; odg: Vallutazione 
risultati elettoral1, situazio
ne politica dopo le elezio
ni. 
ROMA 

Giovedì 1° luglio, alle ore 
17,30, al cinema Colosseo, 
attivo ,provinciale sul risul
tato elettorale e situazione 

politica. L'intervento d; 
sezioni deve comprend 
l'analisi del voto per z 
e ' per settore, 
. BARI 

Mercoledì 30 alle ore 
via Celentano 24, riuniOlf 
compagne della proVin~ciI 
per una prima valutazio 
del voto delle donne e 

. la campagna elettorale. ii 
vano essere presenti tuti 
le compagne. 
TORINO 

Mercoledì 30 giugno, 011 
21, athvo delle compaglJ, 
O,d.g.: .Il voto delle doD# 

. e i problemi del movimet 
to dopo le elezioni. 

• 
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Il vertice di Puerto Rico è ·il "nuovo piano Marshall" Due schieramenti in difficoltà 

Est __ "IL CASO ITALIANO" 
SI RISOLVE IN ITALIA 

a 
La riunione dei partiti comunisti 

europei si aprirà domani a Berlino 
Est. Il documento congiunto, conte
nente una serie di grossi cedimenti 
d·i principio da parte dell'URSS alle 
ipotesi u eurocomuniste " (cedimenti, 
a quanto tè dato sapere, che risal
gono in larga parte alle condizioni 
poste dalla Jugoslavia, in cambio di 
quella partecipazione di Tito alla con
ferenza 'che ne sarà certamente la 
maggiore novità -diplomatica), indica 
già i binari entro cui la conferenza 
stessa sarà contenuta: resteranno le 
divergenze di fondo, sarà evitata di 
nuovo una rottura traumatica. AI di 
là di questo, quel che conta sono i 
rapporti di forza reali: ancora fino 
a qualche giorno fa era il PCI ad appa
rire il più indebolito, a seguito di un 
risultato elettorale che è un passo 
indietro della prospettiva di «gover
no di larga unità» e che indubbia
mente smorza la «forza di attra
zione» internazionale delle ipotesi 

Berl:ino -
eurocomuniste; con i fatti polacchi, 
d'altra parte, le incrinature e le con
traddizioni, anche economiche, ma so· 
prattutto di classe, del blocco orien
tale sono venute alla luce in maniera 
del tutto imprevista fino al giorno 
prima. Sono, entrambi, fattori che 
accentuano la tendenza ad evitare 
èlementi di frattura e di confronto 
radicale, ma anche ohe rendono dif
ficile un reale dibattito su punti di 
merito. La novità di Berlino Est ri
mane quindi in sostanza 'ristretta al 
fatto che il vertice sia stato, alla 
fine, convocato, che esso si ' conclu
derà con un documento comune, che 
esso apre probabilmente una fase in 
cui i rapporti di forza tra i diversi 
«blocchi" dei PC saranno, fissata una 
demarcazione di principio · destinata 
a durare a lungo, grandemente lega
ti allo sviluppo progressivo della con
giuntura internazionale; si va, in altre 
parole, ad una fase complessa ed 
oscillante di relazioni reciproche. 

In questo contesto, +3 parte del 
« barometro" per ·così dire, cioè di 
un 'partito che neUe sue stesse osdl
lazion'i misura H mutare dei rapporti 
di forZ'a, sembra spettare d'i diritto 
al PC francese. L'ultima riprova s'Ono 

Cominciato con gran clamore e 
grandi proclamazioni .. il «superver
tice» di Puerto IRico si sta rivelan
do, a tutti gli effetti, abbastanza 
vuoto di risultati. Nella prima gior
nata - i risultati conclusivi saran
nO not i solo .in tarda serata - nes
suno ,dei temi di 'fondo (entità della 
ripresa economica, suo allargamen
to a tutti i prinoipali paesi capita
listic i, controllo degli «effetti in
flazionisti'Ci»; relazioni interne ai pae
si in:dustrial,i zzati; relazioni tra que
sti ed il terzo mondo).è stato og
getto di confronto approfondito. Il 
discorso introduttivo di Ford è ap
parso una .scialba ,ripetizio!le di quel
lo da lui tenuto al precedente in
contro del genere - a Rambouillet, 

in Francia -: la ripresa è in atto 
in alcuni paesi, essa può avere ef
fetti ,di stimolo in tutto l'occidente, 
è necessaria una poi itica coordina
ta. Di quello che è cambiato negli 
ultimi mesi, delle contraddiZ1ioni e
merse di recente, tra i paesi bene
ficiati dalla ripresa e i paesi che 
restano indietro, delle stesse con· 
traddizioni tra Usa e Ge·rmania, per 
ora nessun cenno. L'affermazione del 
primato amel1icano roota così per 
ora un'attestazione quasi. esclusiva
mente ideologica. {Anche l'altro ri
sultato che gli Usa si riprometteva
no dal vertirce, la conferma dello 
• status " coloniale di Puerto <Rico, 
è stato gravemente incrinato dalle 
dimostrazioni di massa promOsse da·i 
compagni del Partido Socialista Puer
toriqueno, con un · conseguente sus
sulto di « dignità" da parte dei go
vernanti dell'isola, i quali oggi di
chiarano che non degl,i Usa sono 
ospiti i partecipanti al c::mvegno , 
bensì del loro « libero stato »). 

Unico tema concretamente dibat
per altro più nei corridoi che 

nei saloni, quello degli "aiuti" all' 
Italia, cioè delle caratter,isUohe del 

ilUOVO prestito che - fin qui l'ac
col"dQ è unanime - verrà concesso 
al nostro paese. Come è noto, negli 
ultimi tempi si sono scontrati, su 
questo tema, diverse linee nelle po
tenze imperialistiche: l'una, quella 
proposta dalle attuali ' autorità tede
sche, favorevole ad un prestito am
pio, connesso con condizioni che im
ponessero al governo italiano uno 
sforzo di u riforma", incluso even
tualmente un « patto sociale" che af
fidasse responsabilità ~ non di go
verso, ma di contrattazione program
matica -, allo stes.so ,PGI {propo
sta di cui si ,è fatto portavoce Gian
ni Agnelli nella sua intervista al 
u Corriere ,,); l'altra, quella sostenu
ta i n particolare dalle forze di go
verno francesi, mirante ad ·un aiuto 
relativamente limitato, legato a con
dizioni che escludessero ·il PCI dali' • 

. " area di governo" contribuendo così 
all'ulteriore radicalizzazione dello 
scontro tra le classi. 

Il governo italiano si è sentito in 
dovere di presentarsi al «superver
tice" con una relazione sui propri 
programmi di risanamento dell'eco
n.omia che ricorda da vicino certe 
dichiarazioni preelettorali, accolta, 
come 'è ovvio, col dovuto scetticismo. 
Ma a decidere il vertice - e a quan
to pare proprio nella direzione di un 
«nuovo piano Marshall ", magari, 
proprio come 'del resto propone 
Agnelli previa contrattazione pro
grammatirca con i I P.OI - ci sono ra
gioni economiche di fondo. 

1·1 fatto a cui tutte ,le economi·e ca
p'itaJ.istiche debbono ar,renders'i è <:òhe ' 
le « ·condiZ'ioni» ohe potranno es s 'e
re poste all'economia italiana posso
no essere tuUe disattes·e, c'he H go-

'verno i-tal'iano potrà 'continuare a 'pro- . 

in . Ungheria annunc'iati rincari 

.11 regimepol:acc~: 
si lecca le ferite 

la rivolta degli operai polacchi contro il carovita nel '70 

VARSA VIA, 28 - Mentre 
'Ia calma ritorna in Po· 
lonia », con . il ritorno al 
;aVaro degli operai, otte· 
nUta, una totale e rapida 

il regime si lecca , 
Non vi è dub-

che di ferite, e profon
si tratta, nonostante il 

meeliatorio o «mode
assunto dal primo 

J aroszewicz nella 
I "'I:11~li'1.np di revocare gli 

per parte 
restar 
dalla 

seria; dall'altro vi è stato, 
nella decisione di 'l'evocare 
~li aumenti, un'evidente 
resa alle masse, che non 
può avere ripercussioni di 
lungo periodo. Sul piano e
conomico, i problemi che 
avevano condotto il gover· 
no a decidere gli aumenti 
restano, non intatti, ma ago 
gravati: i mesi eli prolun. 
gato blocco dei prezzi in
cideranno pesantemente 
sia sulla bilancia dei paga· 
menti già gravemente sa
lassata, sia sul deficit del 
bilancio statale. 

Recuperare la propria 
« autorità» senza arrivare 
ad un nuovo s€ontro fron· 
tale; trovare la via per ag
girare la resistenza ape· 
raia e reimporre gli aumen
ti, magari di misura diver· 
sa: questi sono i CQmpiti 
che il governo di J arosze· 
wicz-Gierek ha di fronte in 
questa fase. Per questo, da 
una parte, si moltiplicano 
gli articoli e i saggi che 
tentano di convincere la 
gente sull'ineluttabilità del 
carovita; dall'altro, i primi 
commenti della stampa e 
della televisione stanno as· 

sumendo un tono minaccio
so. Si cerca di contrappor
re la « accettabile» posizio
ne « critica" dei lavoratori 
agli «inaccettabili" atti di 
vandalismo - e le scarne 
notizie che in proposito 
vengono fornite sono già 
una riprova che la rivolta 
di venerdì fu assai più e
stesa di quanto si fosse 
saputo prima -, col fine 

·evidente di aprire la via ad 
una repressione selettiva: 
una repressione, cioè, che 
lungi dal cercare una ri
vincita sulla massa degli 
operai, tenti di individuar
ne le avanguardie. II punto 
è che, nonostante l'atteg
giamento mediatorio assun
to dal governo, la giornata 
di venerdì ha scavato tra 
gli operai ed il regime un 
abisso tale, da rendere ben 
difficile una riproposizione 
dei rincari senza contrac
colpi, e da essere ostacolo 
anche per una represisone 
« a:rticolata ". 

Anche in Ungheria si av
vicina un aumento dei prez
zi; alla luce dei fatti di 
Varsavia, i governanti di 
Budapest farebbero bene 
ad andarci molto cauti. 

metTere riforme e a pr.aticare disa
stri, ma nes'suna ·ser·ia sanz'ione €'CO
nomica potrà essere pr·esa. La sem
pl.ice minaccia dell'affondamento de·l
la settima potenza industriale del 
mondo suona 'Ì'erri,ficanre, forse anco
ra più C'he per Il'lta'Ba per 'i «credito
ri » del mostro ,pa'es·e, che vedono in 
una bancarotta itaHana tI"iniz,io di un 
col,lasso profondo di tutto il capi<l:·a-
1.ismo. In questo sen'so, ,la via del 
" piano tManshall " è la via obbligata" 
salvo iii tentativo, di cui appunto 
Agn€iHi s·i fa 'portavoce, di un recupe
ro degl,i equi,I'ihri politici interni, tale 
da favorire 'i, I 'ristabilimento di «s'a" 
ne condizioni» 'in lltarlia. Tentativo a 
cui gl.i altri " g'randi » potr,anno c·erto 
prestare aiuto con armi di «destabi
lizz,azione stris-C'i·ante ", ma non c 'erto 
apportare IN ooncorso di 'una press'io
ne dec·iS'iva. 

L'organizzazione del lavoro, il control'lo operaio nel'la Cina social'i'Sta 

i repentini mutamenti di pos'izione di 
questa settimana 'SuHa. NATO: subito 
dopo le elezioni aa~iane, e dopo -l'an- . 
nuncio ufficial'e de,l'la con~erenza, ~I 
PCF aveva irr,igidito ili suo a<tteggia
mento enti-NATO e la su·a contrad
d 'izione con ·i soc~alisti, quasi a sotto
lineare ,le difficoltà dell"eurocomuni
smo a dars,i una base ed un'apertura 
internaziona'le; dopo i fatti polacchi, 
viceversa, esso ha pronunciato de'I.l,e 
offerte di «avvicinamento» arlla NA
TO ancora inedite. La base materia1e 
çH dò appare ri'sied'ere nella spropor
zione tra H ruolo ,internaz'ionale di 
questo partito, che Iresta il secondo 
d'oocidente, e 'una sua presa sune 
mass'e francesi ohe è ,Iargame'nte ina
d'eguata ad un t8l1·e ruolo. 

"L'officina è l'organizzazione di base 
della . ditta,tura del proletariato" 

Lotta còntro la logica capitalistica del profitto, 
e contro gli incentivi materiali. I « manifesti 

a grandi caratteri ». Nella nostra fabbrica 
si progettava e si sperimentava in continuazione. 

Se non si r.iusciva una volta, 
andava megliO la volta dopo. 

Si perde tempo, forse, ma tutti possono imparare 

I tre documenbi che pub
blichiamo sono articoli ri: 
presi dalla rivista cinese 
« Pek'ing Review », che illu· 
strano il dibattito - e, 
quel che più conta, la pra
tica - in corso nelle fab· 
briche cinesi, sul rapporto 
tra ',A'é'ciifca e fattore' urna' 
ho », sugli incentivi ' mate
riali, sulla divisione degli 
incarichi. Molti materiali il 
nos-tro quotidiano ha già 
pubblicato, negli ultimi an
ni, su questi problemi. La 
ricchezza e lo specifico in· 
teresse di questi documen· 
ti sta nel fatto che, al di 
là dell'enuriciazione dei 
prinoipii generali della co
struzione del potere prole
tario in Cina - quei prin· . 
cip i che fanno di questo 
paese 'indubbiamente uno 
dei punti più avanzati del 
mondo nella lotta per una 
società social,ista - essi 
comprovano la complessi. 
tà, la ricchezza, il caratte· 
re spef.imentale e ben po
co dogmatico del concreto 
sforzo pratico per la loro 
applicazione, della concre
ta trasformazione delle fab
briche, e, prima ancora, 
degli uomini che vi lavo
rano. 

Chi control'la 
la gestione 
della fabbrica? 

L'acciaieria di Talien fu 
fondata circa 70 anni fa 
sotto il controllo del capi· 
tale straniero. Durante l'oc
cupazione giapponese fab· 
bricava spade che serviva· 
no a trucidare il popolo 
cinese. Ora è un'impresa 
socialista con 10.000 addet· 
ti. Come è gestita? 

Il comitato di partito del
la fabbrica è il principale 
organo dirigente. Esso è 
composto di 25 membri che 
sono eletti dai 2.000 mem· 
bri del partito che lavora
nono nella fabbrica, e han
no un'età che va dai 25 ai 
57 anni; 13 di essi sono in 
servizio permanente_ L'or
gano amministrativo della 
fabbrica è il comitato ri
voluzionario che lavora sot
to la direzione del comita
to di partito, è composto 
di 31 membri ed è artico
lato in sezioni di lavoro -
organizzazione, produzione, 
finanze, salari, tecnica, pro
tezione del lavoro, servizi 
sociali. Sempre sotto la di
rezione del partito onerano 
nella fabbrica i sindacati, 
la lega della gioventù e la 
milizia e frequentemente si 
svolgono riunioni allargate 
cui partecipano rappresen
tanti degli operai anziani, 
dei quadri, dei tecnici ecc. 

Si tratta di un sistema 
che è sostanzialmente ai
verso da quello della «di
rezione personale" in cui 
era il direttore che mono
polizzava tutto il potere di 
gestione e agiva scavalcano 
do l'organizzazione di par
tito, con la con~ulenza di 
alcuni « esperti" che erano 
~ngegneri e tecnici. 

In questa fabbrica un 
giorno alla settimana è una 
giornata lavorativa per tut-

ti, dal segretario del comi
tato di partito fino al qua
dro di officina. D'estate, 
quando il lavoro è più gra
voso alla fornace, i mem
'bri del partito e gli ad
detti agli uffici partecipa
no in misura ancora più in
tensa al hlvoro produttivo. 
Si valuta che negli ultimi 
anni i quadri abbiano la
vorato in produzione per 
'un quarto del loro tempo 
e .gli addetti agli uffici per 
100 giorni all'anno in me
dia. Dopo la rivoluzione 
culturale sono state adot
tate una serie di misuTe 
per semplificare la strut
tura amministrativa, 'asse
gnando molti quadri al la
voro manuale, e sono state 
abolite le norme e i rego· 
lamenti irrazionali. 

Mettere la politica al p0-
sto di comando significa 
sostanzialmente per noi -
ci ha spiegato un tecnico 
che abbiamo incontrato in 
un repaTto mentre spe
rimentava con gli operai 
un'innovazione tecnologica 
- considerare che la fab
brica non è soltanto .una 
unità produttiva, ma è in 
primo luogo l'organizzazio
ne di base della dittatura 
del proletariato, così come 
lo sono anche' le comuni 
popolari e le scuole. Cosa 
significa ciò? 

Facciamo un esempio. 
Un'azienda socialista deve 
accumulare fondi per lo 
stato, ma non deve comun
que assumere il criterio del 
profitto quando fa le sue 
scelte produttive. La fab
brica produce un certo as
sortimento di lami,nati e 
deve accettare le ordinazio
ni statali e quelle che pro
vengono da altre ·aziende, 
anche se alcune di queste 
ordinazioni non sono con
venienti o perché sono in 
piccole quantità o perché 
implicario difficoltà di or
ganizzazione. Prima della 
della rivoluzione culturale, 
le ordinazioni che non era
no redditizie venivano rifiu
tate e succedeva così che 
una piccola fabbrica del 
posto che aveva bisogno di 
un tipo partkolare di filo 
metallico doveva rivolgersi 
a una fabbrica che era si
tuata lontano migliaia di 
chilometri. Oppure pren
diamo l'esempio degl·i in
centivi materiali_ Prima 
della rivoluzione culturale 
erano state introdotte nor
me di lavorazione e gli ope
rai che le superavano rice
vevano un premio, quelli 
che stavano al di sotto una 
specie di multa. C'erano 
circa 20 tipi di premi che 
riguardavano i pezzi fabbri
cati, l'economia sui mate
riali, le misure di sicurez
za sul lavoro, le proposte 
di razionalizzazione. Ma in
vece di sollecitare l'emula
zione e }'.iniziativa tra gli 
operai, succedeva che gli 
operai. si mettevano a di
scutere suil'entità dei pre-' 
mi e, peggio ancora, lavo
ravano anche se erano ma
lati per timore di perdere 
il premio. 

Certamente, i mali peg
giori non erano questi, ma 
il fatto che la gente smar-

riva la prospettiva sociali
sta, si metteva a cercare i 
guadagni, perseguiva inte
ressi individuali o di pic
coli gruppi. La fabbrica si 
allontanava così da un 0-
l'ientamento socialista e ciò 
distruggeva le basi stesse 
dell'èconomia sOclalista 
pianificata. 

Gli operai 
partec'ipano 

. alla gestione 
. Nel complesso chimico di 
Talien che produce ammo
niaca sintetica - una vec
chia fabbrica costruita ol
tre 40 anni fa e ora am-

pli'ata fino a comprendere 
oltre 10.000 addetti - ap' 
parve l'anno' scorso un 
« manifesto a grandi carato 
teri» che criticava il co
mitato di partito perché 
« ancorato a vecchie ·idee e 
incapace di assumere nuo· 
ve iniziative". Gli operai 
che avevano scritto il ma
nifesto parlavano chiaro: 
« Grandi trasformazioni so
no avvenute nell'acciaieria 
di Talien che sta a ovest e 
nella raffineria n. 7 che sta 
ad est. Ambedue hanno se· 
guito l'esempio di Taching. 
Ma com'è possibile che noi 
invece non abbiamo fatto 
alcun progresso significati· 
vo in tutti questi anni? Le 
masse sono decise a intro
durre cambiamenti. Che 
vuoI fare la direzione? Si 
liberi dalle idee conserva· 
trici, abbia fede nelle mas
se, e tutti i problemi poso 
sono essere risolti! ". 

Qualcosa del genere era 
successo anche nel oantie
re Hungchi, quando gli ope· 
rai avevano dovuto affron
tare il problema dell'allar· 
gamento degli impianti per 
produrre petroliere di mag
giore tonnellaggio. A que· 

sto cantiere lo stato aveva 
aumentato l'anno scorso i 
fondi di dotazione. Ma co
me usarli? Erano emerse 
due tesi diverse. Alcuni 
pensavano che si trattasse 
di un'occasione rara per 
progettare grossi lavori di 
ampli'amento e rinnovo e 
per aumentare il numero 
di addetti: fu elaborato un 
piano che prevedeva inve
stimenti per un volume su· 
periore del 70 per cento 
alla cifra stanziata dallo 
stato. Si mossero allora i 
membri del « comitato di 
gestione di base}) (un or
ganismo composto per lo 
più di operai anzi.ani che 
aiuta il comitato di partito 
nella gestione dell'azienda) 
che criticarono questa im
postaz·ione che andava con
tro il principio del « con
tare sulle proprie forze ». 

Essi formarono una squa
dra di 15 membri che pas
sò reparto per reparto a 
raccogliere i suggerimenti 
degli operai e presentò una 
proposta al comitato di 
partito che raccomandava 
di mobilitare le masse. Fu· 
rono predisposte visite alle 
fabbriche vicine che ave-

vano già affrontato il pro
blema della trasfonnazione 
e del rinnovo degli impian: 
ti, e fu quindi elaborato 
collettivamente un proget
to che comportava un vo
lume di investimenti infe
riore del 50 per cento al 
progetto originario. 

Questi non sono che due 
esempi di partecipazione 
operaia alla gestione quo
t idiana delle aziende di 
Luta. Oltre al « comitato 
di gestione di base» del 
cantiere esistono vari altri 
organismi in cui si articola 
la partecipazione dal basso, 
come il « comitato operai 
di gestione;, o le « squadre 
di operai anziani ». Nello 
stesso cantiere esistono, ad 
esempio, una decina di or· 
ganismi rappresentativi e· 
Ietti dagli operai e compo' 
sti di circa una ventina di 
membri, che si occupano 
di varie funzioni: formazio
ne politica, pianificazione 
produttiva, protezione del 
lavoro, controllo sulla qua· 
lità dei prodotti, servizi so
ciali ecc. Questi gruppi la· 
varano sotto la direzione 
del comitato di partito e 
colJ.aborano strettamente 

con gli organi di gestione 
della fabbrica. Non esiste 
cioè più una separazione 
tra chi fa i .regolamen ti e 
chi li applica, tra chi ge
stisce e chi è gestito. Un 
altro esempio: sempre nel 
cantiere vi sono 112 ispet· 
tori a pieno tempo che de· 
vano controllare ai raggi X 
decine di migliaia di pezzi. 
Una parte considerevole di 
questo lavoro è OTa stata 
affida ta agIi stessi operai 
dei reparti, che conoscono 
la quali.tà dei loro prodotti 
meglio di chiunque altro, e 
gli ispettori ;i pieno tem
po si limi tana a coutrolla
re i prodotti finiti. In tal 
modo, affidando agli ape-

~ rai stessi e ai membri del 
comitato di gestione di ba· 
se il controllo dei pezzi, 
la qualità dei prodotti è 
sensibilmen te migliorata. 

Lanciare vigorosi 
mov'imenti 
d'i massa 

Prendiamo un vecchio 
impianto come quello di 
Talien che poteva solo ripa-

rare locomotori a vapore. A 
questa fabbrica fj.l chiesto 
di mettersi a produrre lo
comotive Diesel. Come fa
re? 

In una fabbrica capitali
stica il problema viene ri
solto nel modo seguente: 
il padrone investe capita· 
li, gli ingegneri elaborano 
i progetti e gli operai fan
no il lavoro manuale. Ma 
nelle nostre fabbriche so· 
cialiste le cose si svolgo
no in modo del tutto di
verso: cioè lanciando vi
gorosi movimenti di mas
sa e mobilitando le forze 
di tutti, operai, quadri, 
tecnici, impiegati d'ufficio, 
cuoche, infermiere. 

Questa fabbrica di loco
motori ha una lunga sto
ria. Fu fondata 75 anni fa' 
per quarant'anni, prima 
sotto la dominazione della 
Russia zarista e poi dei 
giapponesi, era soltanto ad· 
detta alle riparazioni. Do
po la liberazione subì ri~ 
petute trasformazioni, fi
no a quando nel 1969 uscì 
dalla fabbrica il prototipo 
di una locomotiva di 4.000 
hp. e tre anni dopo si de
cise di iniziarne la produ-

zio ne in serie. 
Per prima c.osa, il comi

tato di partito convocò tut· 
ti gli operai e i quadri e 
illustrò nelle linee genera
li il tipo di trasformazio
ne tecnologica che la fab
brica doveva subire. Ne 
seguirono numerose discus
sioni e riunioni nel corso 
delle quali fu elaborato 
un progetto che prevedeva 
compiti specifici per ogni 
officina e per ogni squa
dra. 

Si cominciò dalle vec
chie attrezzature, a!cuJ1J
delle quali avevano 3lèri
anni e anche più, e 
gli operai si sbizzar( oget: 
a rimodernarle o " mutati 
macchine nuove .porti di 
do i pezzi delle ~ro pae
Le squadre della 
unione - operai, qu 
tecnici - si applicàL po
soprattutto nella proget . l' 
zione, sperimentazione e 
fabbricazione delle nuove 
macchine utensili nonché 
nell'installazione delle li
nee automatiche. Migliaia 
di proposte di innovazione 
tecnica furono passate al 
vaglio, furono costruiti 300 
nuovi macchinari e rinno
vati 1200. L'area della fab-

brica si estese di 30.000 
m2 e furono costruiti 21.000 
m2 di abitazioni per gli ad
detti della fabbrica. Tutti 
erano mobilitati. Il per' 
sonale delle cucine si oc
cupava di ampliare i ser
vizi alimentari, i medici e 
le infermerie allargarono 
l'infermeria e la farmacia, 
gli addetti degli uffici si 
dedicavano oltre al lavoro 
manuale anche alla siste
mazione e diffusione delle 
proposte di i.nnovazione. 
In tre anni furono convo
cate 270 riunioni per stu
diare e popolarizzare le 
esperienze più avanzate. 
Arrivavano anche lavora
tori da molte fabbriche del 
paese per dare una mano, 
consigliare, aiutare a ri
solvere i problemi tecnicì 
più difficili, come ad e
sempio quello dell'installa
zione del controllo numeri
co. Si progettava. si speri
mentava in continuazione. 
Succedeva anche che gli e
sperimenti fallivano. Ma se 
non si riusciva una volta, 
andava meglio la volta do
po. Era comunque un prez' 
zo da pagare perché tutti 
potessero imparare. 



6 - LODA OONTINUA 

Finita 
la DC 

l'emergenza di Zamberletti, 
tenta di ' far dimenticare i bisogni dei terremotati 

"Friuli problema nazionale": deve 
essere -l'impegno di tutta la sinistra 

La contestazione alla DC che si è espressa 
anche nel voto a sinistra. affida ai rivoluzionari 

grandi compiti nella ricostruzione 

UDINE, 28 - Si stanno ritirando 
da!He zone tel'remotate del F'riU'1'i 'i vi
gili del fuoco, ,i ,genieri deW·eser,cito 
tedesco e a fine mese ,i,1 oommissa
rio governativo Zamberletti decreterà 
,la fine dedl'emergen~a e restituirà i 
poteri aHa regione Friuli Hnis·ce co
sì, nel silenzio che fa da contrailtJare 
al,I'uso propagandistico dei soccorsi e 
delW,impegno del governo C'he è stato 
fatto durante tutta Ila 'campagna elet
tora,le l',intervento diretto, las'c'iando 
Ilia stragrande maggiOtra,n~ '<:lei proble
mi dell,le tpop{)lllaz:i'Oni ,a'n'cora da risol
vel'e, ,le tende 'in p'i,ooi 'senza che si 
sappia ancora quale altro ' a!I,loggio le 

sostituirà, ,i posti di ll'avoro per'duN, 
le poS'sibillità di vita per i proletari 
f.ortemente compromesse. 

Ma i,n quest'i mesi l''atteggiamento 
del,le popotlaz'ion'i dell Friuli iè forte
mente cambiato nei confronti d'eltl'a 
coscienza dei propri di.ritti ed è que
sta ,la mig,liore garanz,i'a perché ·i friu
·1 ani non siano «dimenticati" 'e pa's
sati sotto sHenz,io. E' 'una tras·forma
zione c'he s'i vede lYene anche nei da
N elettoml'i, in, S'ituazioni di, difficoltà 
enormi; s,i pensi alll·a « campagna el'et
torale " deltla DC, a'PPoggiata da tutti 
j più ·grandi orgeni di stampa, s'i pen
si all,la televisi'One, ai 'ri'catti portati 

Cisterna (Latina): 18 anni di 
fascisti che feri-• carcere al 

rono' un nostro compagno 
OISTERiNA (Latina), 28 

...,- L'appuntamento antifa
scista .il 26 giugno a Latina 
in occasione del processo 
contro 6 picchia tori di 
Avanguardia Nazionale che 
5 anni fa aggredirono 4 no
stri compagni di ritorno da 
un'assemblea operaia dal
la Good Year di Cisterna, 
causando . una grave me
nomaz'ione all'occhio del 
compagno Dante è stata 
ancora una volta al centro 
dell'attenzione a Latina e 
~rovincia. 'Bisogna dire 
su, se questo processo si 
m"itto lo si deve innanzi 
che te 

tutto a1l'intransigenza con 
cui i compagni hanno sa
puto fare ag,itazione e co
struire la mobilitazione, 
smuovendo anche non po
co l'opill'ione pubblica; pa
recchi proletari di Cister
na hanno smesso di ser
VirSi nella locale filiale 
Upim dopo aver saputo 
che era di proprietà del 
Chiarucci, uno dei sevizia
tori nominato anche in un 
nostro' articolo a proposi
to delle ,bombe ai treni 
per Reggio del '72 apparso 
nei giorni passati. Così 
rrientre i compagni operai 

dei P~I ______________________________________ __ 

in libertà i 
~4uattro compagni 

dei Parioli 

della s.., 
ma cosl"j 
tentato ·'ma
un « c"l • 
di Mi' 

ROMA, 28 - E' stata 
sufficiente la prima udien
za del processo per dj.ret
Hssima per far crol,lare la 
montatura contro ,i com
pagni Ruggero, Manzi, Giu-

· liani e Bichi arrestati dai 
carabinieri l'ultimo giorno 
di campagna elettorale ai 
ParioIi, .imputati di porto 
d'arma propria (una pista· 
la lanciarazzi) e impropria. 

'Davanti ai giudici della 
1" sezione del Tribunale di 
Roma i carabin.ieri che do
vevano sostenere la versio
ne ufficiale dei fa tU si so
no trovati subito in diffi
coltà, 'incalzati dalle do
mande dei compagni avvo
cati che mettevano in d· 
l,ievo ,le contraddizioni che 
risultavano dai veI1bali re· 
datti. La pistola lanciaraz
zi trovata sotto ·la mac
china dei compagn~ secon
do il verbale di un cara-

biniere, secondo un altro 
era all'interno della mac
china, mentre al momento 
dell'arresto un terzo cara· 

. biniere affermò. candida- ' 
mente di averla ritrovata 
venti mètri distante la 500 
dei compagni. 

Dopo una breve camera 
eli consiglio, il presidente 
ha ,letto l'ordinanza con la 
quale si concedeva la li
bertà provvisoda ai com
~agni e si disponeva una 
perizia sulla pistola lancia- ' 
razzi sequestrata per sta
bilirne l'effettiva pericolo
sità, rinviando a nuovo 
ruolo ·il processo. ' 

Si deve ora arr.ivare al
l'individuazione dei fasci
sti che hanno sparato, ai 
quali i carabinieri hanno 
assicurato l'impunità e che 
ora si tenta di far rima
nere fuori dal ·processo. 

e studenti si presentavano 
spontaneamente davanti al 
tr,ibunale aLle varie udien
ze, i revisionisti e le con
federazioni sindacali igno
ravano la mobilitazione. 

Sabato 26 si è arrivati fi
nalmente alla sentenza. 
Era la prima occasione do
po i fatti di Sezze Romano 
per :far capire chiaro che le 
azioni criminali non fanno 
indietreggiare il movimen
to ma tendono solo a chia
rire agli occhi di tutti la 
giustezza dell'antif~scismo 
militante quale umca pra
tica rea,lmente vincente 
contro quanti vorrebbero 
delegare tutto alle forze 
dell'ordine, o di parole di 
ordine come 'MSI fuoriieg
ge, contro qu_anto sbandie
ravano anche immediata
mente dopo l'uccisione del 
compagno Di Rosa proprio 
a Sezze la recuperabilità di 
buona parte dell'elettorato 
missino, lo stesso che nel
la provincia di Latina ha 
dato 5_000 preferenze a 
Saccucci, facendolo torna
re nuovamente ' deputato. 
Non è mancata occasione 
davanti al tribunale per di
mostrare ,la difficoltà ad 
aggredire i democratici 
quando non si sia in lO 
contro l, come regolarmen
te succede a ,Latina e rin
tuzzando duramente ogni 
loro provocazione, ' lascian
doli delusi proprio a Lati
na sulla loro presunta ca
paci tà di tenersi la piazza. 

Era la prima volta che 
i fascisti vell'ivano condan
nati a pene non ridicole: ' 
18 anni e 6 mesi nel tota
le, la ' sera è scattata la 
vendetta da parte delle ca
rogne fasciste contro la 
macchina di un attivista 
del PCI, naturaImente la 
polizia non sa chi è sta'to. 

L'appuntamento antifa
scista è a Latina, mercole
dì mattina in occasione del 
processo contro i seviziato
ri di Rosaria Lopez_ 

avanti esophcitament'e fa tutt'i gli in
viati padron'ali, 'italiani ,ed esteri che 
all'dav,ano a vi·Slitare H F,ri'lJll,i' e a pro
mettere inves'Ì'imenti, cals·e, fabbri- . 
ohe un'icamente in oam'bi'o di un voto 
per Ila conservaz,ione oe-I,la DC al po
te·r·e. Ebbene , ,iii Friul'i ed in parti'co
tare le zone terremotate sono pr-opri'o 
quel,le ohe hanno r,i'sposto con mag
giore chiarezza anche 'i,1 20 giugno 
agli al'lettamenti -demool'istian'i con 
uno spostamento a s'Ìinistra di grandi 
dimensioni ,che 'ha fatto 'registraire ,lo 
aumento <del IPCI, un C'atl'O netto della 
DC (per es'empio nel gemonese dal 
44,7 atl 38,3), ed an'che un not·evole 
successo de"'a Ilista -di, Oemocrazila 
Proletaria, frutto del.l'impegno, afian
co de'i terremotati e di una costante 
opera di discussione pol·itioa_ 

E' un atteggiamento di critica pe
sante alla DC che già s i coglieva be
ne, pur nel clima di occupazione mi
litare nell'assemblea popolare di Ge
mona, nelle elezioni dei rappresen
tanti delle tendopoli, nella mobilita
zione dei comitati di quartiere di U
dine per ,la casa_ Certamente non 'So
no stati fenomeni omogenei in tutto 
il territorio (in molti posti si è an
zi dovuto 'combattere, quasi ovun
que però con successo, una tendenza 
all'.aste·nsionismo) ma 'Ii risultati par
lano chiaro: tutta la sinistra a cui 
è andata la fiducia è incari,cata della 
risoluzione dei problemi del Friuli. 

In primo luogo deve essere impe
gno di tutta la sinistra rendere il 
Friuli un problema nazionale, da por
re in discussione immediatamente 
dal nuovo parlamento; sulle decisio
ni che verranno · prese si misura la 
credibilità che è fatta dell'ottenimen
to di case, di salario, . di posti di la
voro. Così per la legge Zamberletti 
che il PC, propone di rifinanziare tra 
sei mes·i: è invece assolutamente im
portante ottenere un ri.finanziamento 
immediato, specie a ,fronte dei pro
blemi che si presentano con I ~ihver-

no, dando la pr·iorità ai risaorcimenti 
agli operai, ai piccoli contadini e ai 
piocoli esercenti per i quali non ba
sta certo la picco'la «regalia delle 
trecentomila lire assegnata finora. E' 
un banco di prova anche per il soste
gno e lo sviluppo delle stl'lutture po
polari di controllo che sono sorte, 
come l'assemblea popolare di Gemo
na ·che si è 'ancora ri-un'ita affol'làti'S's'i
ma la settimana s'corsa. 

Solamente. se la sinistra saprà con. 
tinuare e portare avanti le pro'poste 
politiche ,che sono riconosciute vi
tali per la maggioranza dei friulani 
ci sarà la possibilità di evitare che le 
zone terremotate si tramutino, esatta
mente come vuole la legge Zamber
letti, in zone di emigrazione e di 
sottoccupazione ancora di più di quel
lo ohe sono ora; che nei paesi, con 
il silenzio che segue all'ondata di at
tenzione interessata, arrivino le ba
racche presentate come «un male 
necessario ", come pare sia intenzio
ne di alcuni sindaci. 

Diminuisce ancora 
l'occupazione! 

ROMA, 28 - Secondo i 
dati dell'ISTAT sono circa 
settecentomila le persone 
dichiara te « in cerca di oc
cupazione» (un dato che 
non coincide con i disoccu
pati ma ne è solo una 
parte) con un aumento di 
26 mila unità nei confron tl 
dell 'aprile 1975. Quello che 
contrasta clamorosamente 
nelle statistiche 'fornite dal
l'ISTAT (statistiche «con
trollate» costantemente dal
la DC attraverso De Meo, 
presidente dell'istituto) è 
che allo stesso tempo sa
rebbe aumentata l'occupa
zione, in particola're nel 
terzi,ario mentre è calata 
fortemente nell'industria 
(-25 mila unità) e ancor 
di più nell'agricoltura 
(-104 mila). Quanto alla 
condizione degli occupati 
ad una diminuzione di 74 

mila lavoratori indipen
denti e coadiuvanti fa ri
scontro un aumento di 227 
mila lavoratori dipendenti 
(di cui 251 mila nel terzia
rio, 15 mila in agricoltura 
mentre diminuiscono di 49 
;nila unità i lavoratori di
pendenti nell'industria) . 

La situazione dunque 
mostra chiaramente un 
nuovo attacco all'occupa
zione che non ha più solo 
il centro nella riduzione 
progressiva dei posti di 
lavoro nelle fabb.riche (po
sti che fino a poco tempo 
fa erano considerati « sta
bili e sicuri» e che. oggi 

PESCARA 

sono falcidiati dal blocco 
delle assunzioni) ma anche 
da un attacco pesante ai 
lavoratori cosiddetti indi
dipendenti e in par,ticolare 
gli artigiani e i piccoli 
commercianti. Anche die
tro queste cifre, spesso 
contraffatte o «elaborate», 
si può leggere il cammino 
compiuto dalla crisi e dal 
processo di ristrutturazio· 
ne generale dell'occupazio
ne e del mercato del la· 
voro che è andato avanti 
secondo le indicazioni del 
governo democristiano per 
far a-rretrare le condizioni 
di vita delle masse. 

Oggi in Piazza Salotto alle ore 20 comizio di 
L.otta Continua. Parla Paolo Brogi. 

PARLA UN MILITARE DI LEVA DELL'XI BRIGATA MECCANIZZATA 

Il corpo dei carabinieri visto dall'interno 
La' divisione tra i carabinieri di leva e i professionisti, la minaccia e il ricatto psicologico, la rabbia solo indivi
duale: così gli ufficiali cercano di assicurarsi la fedeltà della truppa del ~ettore dello stato dedito per eccellenza 
alla repressione 

Questa intervista è stata rilasciata a un nostro com
pagno da un carabiniere di leva dell'll a brigata mecca
nizzata. Non esprime certo un punto di vista «rivolu
zionario» o comunque da «movimento organizzato» 
(come spesso avviene per i poliziotti aderenti al movi
mento per il riordino, la smilitarizzazione e il sindaca
to di poEzia). Ma indica certo (l'intervista è stata rila
sciata prima delle elezioni, nel p.eriodo di maggior atti
vizzazione delle f orze armate in 'Friuli), l'esistenza anche 
fra sempre più consistenti nuclei di carabinieri di una 
discussione sul proprio ruolo, e sulle differenze dagli al
tri corpi armati dello stato. Il semplice fatto che questo 
carabiniere rilasci a Lotta Continua un'intervista e di
chiaroi il proprio corpo di appartenza è sintomo positivo 
del tentativo di uscire dall'isolamento e di cominciare 
a creare punti di riferimento aggreganti per la maggio
ranza dei carabinieri che segnino il primo passo verso 
la costruzione d~ un polo organizzati va. Come si legge 
nell'intervjsta il Friuli e la situazione ohe ha provocato 
il terremoto, è il centro da cui si .ricavano tutta una 
serie di riflessioni nate da . quell'esperienza non solo per 
il contatto con la popolazione, ma anche dal confronto 
con i soldati e il modo in cui in essa si sono inseriti. 

Come mai ti sei arruo
lato nei carabinieri? 

'Prima di tutto per i sol· 
di, non avevo prospettive 
di lavoro. Dove sono ades
so prendo circa 200.000 li
re al mese e poi non stavo 
bene a casa con i miei. 
Volevo andarmene. Questo 

è stato un modo, cer~o 
ora mi sono accorto, non 
tlei migliori. Non avrei 
mai immaginato che met
tessero anche noi di leva 
a fare ordine pubblico. 

Che tipo di addestramen
to hai fatto? 

lo appartengo all'1la 

Brigata Meccanizzata e co
me tale una parte dell'ad-o 
destramento si fa sui car
ri, così come nell'esercito. 
Poi ci sono gli assaltatori, 
i mortaisti. Le esercitazio
ni che facciamo sono pret
tamente anti-guerriglia. Ac
cer.chiamento di paesi e 
città, bombardamento con · 
mortai di edifici, ecc. In 
questa Brigata ci sono due 
battaglioni di Gorizia e 
Laives in provincia di Bol
zano che curano partico
larmente l'addestramento 
sui carri. Comunque den
tro i carri mettono solo 
gli effettivi; pochissimi gli 
ausiliari, cioè i carabinieri 
di leva addestrati sui car
ri. Credo sia così non solo 
per Ulla maggiore esperien
za che gli effettivi hanno 
ma, nell'ipotesi di un rea
le uso. anti-guerriglia dei 
carri, le gerarchie pongo
no maggior affidamento su 
di loro che su noi di leva. 
Poi c'è l'addestramento 
sull'ordine pubblico che è 
più curato negli effettivi_ 
Loro fanno ad esempio 

drca 8 mesi di corso. Inol
tre hanno la possibilità di 
frequentare i corsi (a Mila
no c'è _ad esempio una pa
lestra di judo e karate) 
dentro in caserma. 

A noi insegnano le cose 
più elementari. L'uso del 
Fucile a mo' di clava, gli 
schieramen ti in piazza, al
cune mosse di difesa per
sonale. 

Come si comportano gli 
ufficiali? Che rapporto ave
te fra di voi? 

Durante il corso ci in
dottrinano per bene. Fra gli 
effettivi è difficile trovare 
uno di sinistra. Anche se 
uno prima di entrare non 
era fascista, rimanendo 
degli anni qui dentro lo 
diventa, 'per il lavoro che 
si fa e per: i discorsi che 
si sentono. Durante il no
stro corso i superiori ci 
dicevano che eravamo: 
«Giovani l'celti, i migliori 
d'Italia ", che i rossi erano 
delinquenti, ' che andare 
nelle piazze a fare ordine 
pubblico per noi era una 
missione. Nonostante gli 

ufficiali .combattano la ri
valità fra noi e le "firme", 
li prendiamo in giro. 

C'è divisione fra quelli 
di leva e quelli professio
nisti. Anche fra noi i rap
porti sono difficili. Ognuno 
pensa per sé, non parlia
mo spesso, abbiamo pau
ra. Contro quelli che si 
azzardano a dire qualcosa, 
.a protestare, gli ufficiali 
usano la violenza psicolo
gica, la minaccia, il ricat
to. In questo periodo so
prattutto con l'allarme per 
il Friuli e la campagna e
lettorale, le licenze sono 
poche, la gente è incazza
ta, ma tutto si conclude 
con sfoghi individuali. Fra 
gli ausiliari c'è una forte 
incazzatura con gli ufficia
li, ci trattano male. So
prattutto ai sottotenenti, 
che sono quelli più a con
tatto con noi, dei veri fa
scisti. 

Cosa ne dici del modo 
in cui i ·carabinieri sono 
stati usati nel Friuli? 

Siamo stati usati per l' 
ordine pubblico_ Solo 

pnmi due giorni anche 
noi abbiamo dato una ma
no a scavare. Poi pattu
gliamenti armati fino ai 
denti. Con la scusa degli 
sciacalli che del resto so
no stati pochissimi, i pae· 
si dis trutti, le strade cir
costanti e le tendopoli so
no state messe pratica
mente in stato d'assedio. 

Facciamo blocchi stra
dali armati fino ai denti , 
pistola e Winchester, e la po. 
polazione, mi hanno detto, 
ha anche protestato_ Ad 
qgni angolo, infatti, si tro
va puntato un fucile sul 
naso. C'è stata una enor
me differenza da come so
no stati usati i soldati e 
l'uso che hanno fatto di 
noi. I militari hanno lavo
rato con e per la popola
zione, ai'utandola real·men
te, noi abbialllO soltanto 
controllato. Basta dire che, 
anche se non c'era un or
dine esplicito, dovevamo 
bloccare le macchine con
tenenti materiale di pro
paganda ,politica, giornali, 
manifesti, scri tte, ecc_ 
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PORTOGAlJLO 
si riflette ànche nelle divisioni in
terne alla direzione del PS. Le eie
zioni sembrano anche aver segnato 
una inversione di tendenza rispetto 
alla corsa a destra nelle istituzioni 
portoghesi; la sinistra ha raggiunto 
il ?4 per cento in queste elezioni. 
Soares dovrà tener conto di questo 
e i compromessi in seno al blocco 
pro-Eanes 'che comprendeva anche i 
conservatoli del PPD e i clerico
fascisti del COS, saranno estrema
mente difficili. Il Portogallo dopo que
ste elezioni, che hanno visto una 
buona affermazione dei rivoluzionari 
e un rafforzamento della sinistra. 
continua a rimanere instabile e dif
ficile da governare per la borghesia_ 

AN'PAC 
La federazione mond'ial'e ,dei pilloti 

IFP.:l!PA ha 'deci'so di t'ene,re 'la sua 
assemblea biennale non più a Nuova 
York ma a Roma, i'n consideraZ'ione 
della vertenza 'in cors·o 'de'i pi,loN del-
l 'ANPAC. " 

Lo statuto dell" 'FA'LPA prev'ede !Ia 
posS'ibi,lità d'i bOi'Gottaggiointernazio
n'al,e sugli aeroporti 'nel 'cas'o in cu'i 
una sua organizzazione lo r·icnieda a 
,difes'a dei propri « odi'riUi civÌ'i'i » che 
secondo ,l'AN,pAC sono il diritto alla 
contrattazione autonoma e d.i' asso
oitaz'ione 's'indacale_ 

Se si pensa ,che 1"1oF.At1PA conta sét
tantami,la iscritti, 'S'i ha un qua'cko 
dell'a portata di questa provocazione_ 

Non sempli'cemente di uno 'sciope
ro ,corporativo però si tratta, ma di 
ben altro. 

Si t'ratta dal·la util,izzazione ,da par
te 'de,I"la DC di un'a spinta cOl"po.raNve 
di strati 'privileg'iati da mettere lin 
campo in determinati momenti, lin 
questo momemo lin particolare . per 
co-ndi'zionare ,la ·forma~ione Idei gover
no e per ·crea re un 'oP'Posiz i o ne pre
ventiva a'I;I'a 'lotta ,eana mobHitazione 
del'I'a claS's'e opel'aia. 

Lo si capisce pe,rféttamente se si 
riper·corrono le tappe del'I' ag·itazione 
corporativa C'he non Clas'~'a<lmente ha 
preso vigore dopo H 15 g'iugno 1975, 
ch·e è conttinu'ata 100n la 'chia,ra fun
~i 'one di r'eazione aW'3scesa de:le lot
te e de'l,la mohi1i'iotazione opera'j'a, che 
ha visto un momento di 'acutizzazione 
durante le lotte de,i lavoratori :del tra
sport9 aereo. 

Non è più posSlibi'le dopo questa 
ultima p.rovocazione defintir'e - co
me fà ,il sindacail:o ,.---- pol,i1'i'camente 
j'sol·ati 'g l'i sci ope,ri ttei 'P'i I citL 

Non c'è dubbio che questi siano 
isolati da tutti i lavoratori, ma 'ciò 
non tog-:'ie che ,debbano essere pre
se iniziative adeguate per contrasta
re con la mobilitazione dei lavora
tori questa ennesima e più grave 
provocazione. 

Oggi più .ohemaii padroni italia
ni eia DC, hanno bisogno di creare 
un clima tale da poter giustificare ' 
iniziative antioperaie, prima fra tut
te la limitazione del diritto di scio
pero, in ottemperanza anche alle ri
chieste di ,stabilità politica che i pae
si imperial isti pongono a condizio
ne di un loro intervento in favore 
della economia italiana. 

Occorre non sottovalutare -che- la 
messa in atto del boicottagio da par
te 'de,Ila IFALPA potrebeb a,ccelerare 
un processo d'i millitarizzaz'ione del'la 

2'Vliazione oivile a.1 quale l'ANPAC nOn 3 
ha mai dato segni di opposizione 
Ouesti sono i pericoli insiti nelle rn~ 
noV're che vedono l'ANP'AC come pro. 
tagonista ma è necessario dare an
che delle valutazioni sulla situazione 1~ 
interna agli stessi piloti. 

E' certo infatti che dopo la mobi. 
litazione dei piloti democratici, che 
hanno supplito con un loro maggio. 
re impegno ai 'Vuoti creati dall'assen
za di p'i·loti ANPAC, Il'a forza contrat. 
tuale e di direzione politica di que. 
sti ultimi si sia drasticamente ri. 
dimensionata. Non è più un miste. 
ro il crescente numero di deleghe 
riti rate a Il' associ azione corporativa 
da piloti 'che negli ultimi tempi han
no ripreso i I lavoro o dal numerò 
anch'esso crescente di richiesta di 
mutua da parte di quelli cne, non-' 
condividendo più la strategia dell' 
ANPAC, 'non aveViano la forza o Ila 'de. 
ci'sione per abbandonare la protesta, 
A fianco di questi risultati, che SQ. 

no il portato della indubbia anche se 
forse parziale mobilitazione di base 
che dove necessari.amente estender. 
si a tutti i lavoratori degli aeropor. 
ti e non solo a loro, la sòrtita di que
sti g'iomi de,II'ANPAC e 'l'appoggio e
sterno ottenuto del·i"IFAILPA voglliono 
essere un tentativo di forzare la si. 
tuazione per far usoire 'la stes'sa AN
PAC daltl"i·solamento _ Si tratta. dunque 
di una manovra decisiva dal 'Cui es~ 
to dipendono flon solo le sorti delle 
agitazioni corporative ma la possibi. 
lità di portare avanti e rafforzare una 
presenza di dlasse e una lotta rivo. 
luzionaria negli aeroporti- Per que
sto è necessario rispondere con la 
mobil itazione diretta negl i aeropor· I p. 
ti al provocatorio raduno indetto a Il 
Roma per il 20-21 luglio e smaschera- ",a 
re le associazioni corporative dei pio Il ' 
loti di fronte ai lavoratori di tutto il 
mondo. RC 

moli 
PADRONI ob 
mente in una maggiore capacità re- i;~ 
visionista ,di controllo _ sulla classe moli 
operaia, destinata a sopportare tutto Cad 
il peso dell'" austerità ". ~tt~ 

Una capacità di controllo che nel gove 
fuoco delle lotte di questi anni è IOrit 
vistosamente «saltata" {e non solo imp 
in Italia, commentano amaramente i ~f~ 
giornali borghesi pensando alla ri· al p 
volta di Varsavia contro il carovita}, ( 
ma che evidentemente i padroni spe- p~~ 
rano restituita da questo 20 giugno. ~~ 

Quanto al senso della proposta di mc 
Agnelli essa non è c'he .una ripropo. di 
sizione - questa volta alla luce del la 
sole e apertamente concordata _ del to~~ 
sostegno non di·chiarato da parte del slor 

' PCI al governo bicolore di Moro-La soci! 
Malfa lo scorso inverno, ai tempi del ~l 
programma a medio-termine. k:o 

Dall'economista dc per eccellen- prog 
za, il neodeputato dc tNino Andreatta srnz· 
(proposto da Agnelli, insieme a Car- ~ve. 
li, Visentini e Spaventa a studiara ~~: 
i I «piano,,) è arrivata se non una IO Q 

risposta diretta, un contributo: «non !SeI11 
esiste altro modello di sviluppo, all' ~ Gl 
infuori di quello democristiano» ha :t! 
dichiarato 'dalle colonne di Stampa feCe! 

Sera e ha continuato affermando che Andl 
anche il PCI se n"è accorto e il SUO f!n?1 

. • SIlI 
programma economiCO, quanto a mo-
derazione, la vince su quello di qual· __ 
siasl' partito socialdemocratico eu
ropeo. 

BUZZII 
che evadono o tentano di 
·farlo: i fascisti coinvolti 
nel MAR, nella strage di 
Brescia e nello scon tra a 
fuoco di Pian del Rascino, 
durante il quale venne uc
ciso un agente del SID 
Giancarlo Esposti, sono 
tra i più pervicaci nel ten
tarli. Alessandro D'Intino, 
che era con Esposti a Pian 
Di Rascino ci ha provato 
nel gennaio 1976 dal carce
re di Lodi. In febbraio 
doveva essere la volta di 
Carlo Fumagalli, il piano 
di fuga viene scoperto nel
la abitazione del padre e 
tra le carte rinvenute an
che documenti fa~si e già 
pronti per Giorgio Spe<li
ni detenuto a Castiglione 
delle Stiviere in provincia 
di Mantova, e che quindi 
sarebbe dovuto evadere an
che lui . Quest'ultimo, ri
cordiamo, era stato arre
stato con un'auto carica di 
esplosivo con Kim Borro
meo, che a sua volta aveva 
cercato la fuga alla fine 
del 1974. 

terrorista del MSI, aveva
no insieme messo a pun
to fino alla prova genera
le (risulta dagli atti deLl' 
inchiesta sul MAR) una ra
pina da effettuarsi sul tre
no Milano-Saint Moritz_ 
Torniamo a Paolo Peder
sani: quando viene arre
stato per i,l MAR, fu defi
nito dalla stampa un de
linquente comune: viene 
arrestato lo stesso giorno, 
il 5 gennaio 75, in cui ' vie
ne preso per reati cO'lDuni 
anche Ermanno Buzzi. 
Paolo Pedersani aveva par
tecipato ad un assalto 
squadrista nel gennaio 74 
insieme a Danilo Fadini, 
uno dei due fratelli che 
verranno poi presi insie
me a KIM Borromeo e a 
ALessandro D'Intino per a
ver col1ocaoio un ordigno 
esplosivo nella sede d'el 
PSI a Brescia e tutti ap
partenenti ad Avanguardia 
Nazionale. 

Jugoslavia. Lo stesso ebbe 
a dire che la copertura gli 
era stata fornita da Tede
schi, un dirigente del MSI, 
il quale gli aveva procura
to un tesserino stampa fal-
so per partecipare ad un -.. 
convegno a 'Bubrovnik (Ju
goslavia). 

E si potrebbe continua~ 
ancora, i personaggi, I 

gruppi che vengono alIJ 
l1:lce hanno tra loro. ~onta! ali 
tl che vanno ben plU al III 

là dell'occasione particol~ 
re, come quell'Antonio M~r 
no che viene fermato e il; . 
terrogato nel corso della Il S 
inchiesta sul MAR, che 511' l'a 
bito dopo il rilascio fugge 
dall'Italia con la fidanzata, e 
sorella di Gianni Nardi, I 
che se ne era andato d3 
Pian di Rascino poco telD' DaTO 
po prima della sparaton

di
3: ~ 

Si p~ò ancora parlare . 
Buzzi come di.un mitoJll3' II) 
ne che con sé trascina\1 
pochi giovani plagiati? 

Da - Kim Borromeo, il 
primo a tentare 'l 'evasione, 
a Ermanno Buzzi e Marco 
De Amici, che è storia di 
questi giorni, il filo co
stante che nei giorni san
guinosi della strage aveva
mo individuato, unisce an
cora una volta fatti e per' 
sonaggi che allora finge
vano di non avere nessun 
collegamento tra loro. 

Riferiamo solo un epi
sodio: Paolo Pedersani (di 
cui parliamo più avanti), 
Carlo Fumagalli, arrestato 
per il MAR, bombardieri 
appartenenti alla stessa or
ganÌ'zzazione e Giancarlo 
Esposti responsabile del 
gruppo terrorista di Pian 
di Rascino che preceden
temente era stato incri
minato per appartenenza 
alle SAM (Squadre di A
zione Mussolini), costitui
vano a Milano il braccio 

Ma Pedersani oltre ad 
essere fascista, può van
tarsi di note caratteristi
che ben più rilevanti nel
la sua carriera. Risulta in
fatti coinvolto' col Buzzi in 
un caso di spionaggio avve
nuto nel 1971 nella caser
ma dei .paracadutisti di 
Livorno, la stessa indivi
duata dal giudice Violan
te di Torino nel corso del
l'inchiesta su Ordine Ne
ro come il. deposito privi
legiato dei fascisti per il 
veloce . recupero di anni 
ed esplosivi (è da lì in
fatti che provengono le 
b'ombe usate nel giovedì 
nero del 4-73 a Milano). Pe
dersani , interrogato sul 
Buzzi conferma che il sud
detto entrava in caserma 
vestito da parà e che 
manteneva rapporti molto 
confidenziali con il coman
dante della casenna stessa_ 

Il 'Buzzi per altro era 
già stato a sua volta coin· 
volto in un altro caso di 
spionaggio e arrestato in 
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